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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1101

POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento del livello di interna.zione dei
sistemi produttivi”. Appro.ne schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Sistema Moda Italia e
Confindustria Puglia, per favorire e sostenere lo sviluppo di processi innovativi e di internazionalizzazione
delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) pugliesi del settore tessile e moda.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Internazionalizzazione, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

- laRegione Puglia, nell'ambito della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei fondi
comunitari 2014 - 2020, rivolge una particolare attenzione alle politiche di sostegno al rafforzamento della
competitivita del tessuto economico e imprenditoriale pugliese, nonché di consolidamento dei fattori di
attrattivita del territorio regionale, tracciando strategie e strumenti di intervento che mettono in relazione
le politiche di sviluppo industriale regionale con le attivita legate agli investimenti in formazione, ricerca
ed Innovazione, alla diffusione ed allo sviluppo delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di sviluppo ed
integrazione sui mercati internazionali, alle opportunita di attrazione degli investiment;;

- la Regione Puglia nelllambito dell’azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020 “Interventi di rafforzamento del
livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” si dota di programmi annuali o pluriennali che
declinano gli obiettivi, le linee e gli strumenti di intervento regionali per la realizzazione di diverse tipologie
di intervento nel campo della promozione dell’internazionalizzazione delle imprese, tra cui:

e |'organizzazione e la partecipazione a fiere internazionali, mostre ed esposizioni organizzate al di fuori
dei confini nazionali per favorire I'incremento delle esportazioni dei prodotti locali;

¢ lapromozione edil sostegnofinanziario, tecnico-economico ed organizzativo diiniziative diinvestimento,
di cooperazione commerciale ed industriale, di incontri business to business per le imprese pugliesi;

¢ la predisposizione e l'attuazione di ogni altra iniziativa idonea a favorire lo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione delle imprese pugliesi;

- conDeliberazione n.839del07/06/2016 |la Giunta regionale ha approvato Il Programma strategico regionale
perl’internazionalizzazione 2016-2018 che definisce gli obiettivi degliinterventi sdell’internazionalizzazione
e del marketing localizzativo ai fini dell’attrazione degli investimenti; nello specifico, tra le priorita regionali
a favore dell’internazionalizzazione vi € il rilancio e riqualificazione dei settori tradizionali del Made in Italy
tra cui spicca il Sistema Moda segnato in Puglia dalle seguenti caratteristiche:

e una concentrazione di imprese del settore maggiore delle altre regioni del Sud ltalia, pari a 15% del
totale nazionale che, tuttavia, pesa solo per I'1.4% sul totale delle esportazioni italiane;

e un’importante quota della forza lavoro locale impiegata nel settore ed elevate concentrazioni produttive
e nicchie di specializzazione;

e un sistema in profonda trasformazione anche in termini di innovazione segnato, tuttavia, da processi di
aggiornamento delle tecnologie e dei modelli di business ancora frenati da una adozione lenta dell’e-
commerce e delle opportunita offerte dal digitale;

- la Regione Puglia considera I'investimento nel settore tessile e della moda un’opportunita strategica per
I'internazionalizzazione produttiva in grado di creare sviluppo economico e occupazione. Pertanto, intende
sostenere i processi di internazionalizzazione e promuovere investimenti nel campo dell’innovazione
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di prodotto/processo e del design della Moda, facendo leva sugli strumenti di intervento previsti dalla
programmazione regionale per il periodo 2014-2020;

Rilevato che:

Confindustria Puglia, quale organismo di rappresentanza e tutela degli interessi industriali della regione
Puglia, raggruppa le Associazioni degli industriali delle province di Bari e BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto, nonché I'ANCE Puglia;

Confindustria Puglia mira a favorire un constante e utile confronto con le Istituzioni regionali su tutti i temi
di competenza di quest’ultimo e con particolare riferimento alle problematiche dello sviluppo economico,
industriale e dell’assetto del territorio, operando a tutela degli interessi del sistema industriale pugliese
all’'interno degli Organismi confindustriali regionali e nazionali e, attraverso essi, nei confronti del Governo
nazionale;

Confindustria Puglia intende operare affinché le imprese regionali del settore moda possano riacquistare
il loro giusto posizionamento sui mercati nazionali ed internazionali;

Sistema Moda ltalia, organizzazione rappresentativa degli industriali italiani del settore tessile e moda,
con oltre 400.000 addetti e quasi 50.000 aziende, tutela e promuove gli Interessi del settore e dei suoi
associati ed ha, per statuto, I'obiettivo di sensibilizzare in modo sempre piu efficace | vari livelli istituzionali,
nazionali e internazionali rispetto alle esigenze specifiche della filiera e a diffondere sui territori iniziative
e progetti sviluppati su scala nazionale e internazionale, con un approccio volto a dare alle aziende locali
strumenti sempre pil efficaci per affrontare le sfide dei mercati in rapido mutamento, soprattutto di quelli
internazionali, in una logica sia di valorizzazione delle specificita territoriali sia di potenziamento dei valori
competitivi riconosciuti al Made in Italy dai consumatori esteri;

Sistema Moda Italia intende contribuire al rilancio dell’industria pugliese della Moda, rafforzando con il
territorio il sistema delle relazioni istituzionali e industriali, in una logica di coordinamento con le politiche
industriali settoriali nazionali.

Considerato che:

in data 25 maggio 2018 presso gli uffici della Sezione Internazionalizzazione si sono riuniti i rappresentanti

di Regione Puglia, Confindustria Puglia e Sistema Moda ltalia, interessati ad una reciproca collaborazione

su temi di comune interesse quali:

1. promozione, rafforzamento e rilancio della competitivita del settore Moda in Puglia;

2. promozione e realizzazione di iniziative congiunte per il rafforzamento delle competenze tecniche e
manageriali degli operatori e delle imprese operanti nel settore;

3. promozione degli investimenti e la crescita economica del settore tessile e abbigliamento in Puglia;

4. rafforzamento di strategie per promuovere l'internazionalizzazione delle micro, piccole e medie
imprese del settore Moda;

5. creazione di una comunita imprenditoriale attiva e interattiva, pronta a rappresentare un brand e
un’identita pugliese rivisitati;

6. crescita del Sistema Moda Puglia sui mercati internazionali;

Tanto premesso:
si propone di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante, il cui contenuto é stato concordato tra le parti interessate.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
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Giunta Regionale I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e ss.mm.ii.;

LA GIUNTA REGIONALE

- udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Internazionalizzazione e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si Intende integralmente riportato;

- diapprovare lo schema di Protocollo d’Intesa, riportato in allegato per fare parte integrante del presente
provvedimento, tra Regione Puglia, Sistema Moda ltalia e Confindustria Puglia per favorire e sostenere lo
sviluppo di processi innovativi e di internazionalizzazione nel settore tessile e moda, nell'ambito dell’azione
3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” del POR Puglia
2014/2020;

— di autorizzare I'Assessore allo sviluppo economico, Antonio Nunziante, o suo delegato, alla sottoscrizione
del Protocollo;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1104
Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro - Variazione di Bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorita di Gestione del
Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue.

Premesso
Com’e noto, la Regione Puglia € individuata quale Autorita di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-
Albania-Montenegro 2014-2020.

La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCl 2014 TC16115 CB 008 - ha approvato
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020.

Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi €
92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte
interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. Il per I'85% per € 78.801.422,00 e dal
cofinanziamento nazionale per il restante 15%:

o per I'ltalia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00;
. per I’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per
€ 6.953.068,00.

Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla
Autorita di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualita di cofinanziamento Indicato nella
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CClI 2014 TC16115 CB 008, come segue:

Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE
ILP.A. 1l €5.707.102,00 €8.150.102,00 | €18.717.298,00 | €15.104.862,00 | €15.406.960,00 | €15.715.098,00 | € 78.801.422,00

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa
e contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue:

Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE
L. 183/87 €503.568,00 €719.127,00 €1.651.527,00 | €1.332.782,00 | €1.359.438,00 | €1.386.626,00 €6.953.068,00

Tra il 2016 e il 2017, il Programma e stato implementato con attivita promosse dall’AdG e sostenute dal
Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza.

Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, Bando pubblicato nel Bollettino
Ufficiale n. 33 del 16 marzo 2017, finanziato per un totale di 25Meuro, cosi suddivisi per Assi prioritari e quote
di finanziamento:

Contributo Cofinanziamento Contributo Unione Europea +
Unione Europea Nazionale Cofinanziamento Nationale
(85%) (15%) (100%)

Asse 1 4.722.221,75 833.333,25 5.555.555

Asse 2 6.611.111,30 1.166.666,70 7.777.778

Asse 3 5.902.778,25 1.041.666,75 6.944.445

Asse 4 4.013.888,70 708.333,30 4.722.222

TOTALE 21.250.000,00 3.750.000,00 25.000.000

Le proposte progettuali pervenute durante I'apertura del bando sono state valutate, per il profilo dell'impatto
e delle ricadute territoriali, dal JSC-Joint Steering Committee (Comitato Congiunto di Direzione), organo di
valutazione costituito ai sensi dell’art. 39 del Regolamento UE 447/2014 e composto da membri designati
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dalle Autorita Nazionali e supportato dall’Autorita di Gestione e dal Segretariato Congiunto.

Le valutazioni sono state quindi affidate al Segretariato Congiunto (JMC), il quale nella seduta del 22-23
novembre 2017 ha approvato la graduatoria di merito stabilendo anche unincremento di budget e riservandosi
I'eventualita di un possibile, ulteriore incremento.

Pertanto, il finanziamento aggiornato a queste ultime decisioni risulta:

Finanziamento previsto Finanziamento integrato da decisione JMC nov. 2017
Asse 1 5.555.555,00 € 7.200.000,00 €
Asse 2 7.777.778,00 € 11.900.000,00 €
Asse 3 6.944.445,00 € 6.944.445,00 €
Asse 4 4,722.222,00 € 4,722.222,00 €
TOTALE 25.000.000,00 € 30.766.667,00 €

A questo primo assetto finanziario fin qui descritto, si deve aggiungere che il Comitato di Sorveglianza del
Programma, nel corso dei lavori del 17 aprile 2018, ha assunto decisioni in ordine ad ulteriori finanziamenti
di progetti presentati sulla stessa call, che potranno beneficiare delle economie registrate a seguito delta
negoziazione intervenuta con i Lead Partner. Il Comitato ha pure deciso I'approvazione dei progetti tematici
da finanziare con le risorse del Programma assegnate ai diversi Assi di intervento.

Le risorse iscritte sui capitoli del bilancio vincolato idonei a finanziare i progetti approvati, come pure le risorse
destinate a finanziare i progetti tematici recentemente approvati, presentano una disponibilita sufficiente alla
copertura necessaria, anche se non piu correttamente allineate agli esercizi finanziari di riferimento.

In sede di predisposizione della First Call, infatti, si era provveduto ad assumere un impegno di spesa con
AD_002_27/2016, successivamente integrato con una prenotazione di entrata e di spesa a copertura
dell’Avviso, AD_002_7/2017.

Le obbligazioni giuridicamente vincolanti nei confronti dei beneficiari finali dell’Avviso in argomento non si
sono perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2017. Infatti, I'individuazione dei beneficiari e, quindi,
il perfezionamento delle obbligazioni insorge nel corrente Esercizio Finanziario. Pertanto & oggi possibile
prevedere gli stanziamenti pluriennali corrispondenti alla proiezione di spesa correlata alle modalita di
erogazione dei contributi concessi e I'esatta classificazione del piano dei conti finanziario.

In sede di riaccertamento dei residui, le somme impegnate con il citato atto AD_002_27/2016 sono state
disimpegnate. Quindi si puo e si deve procedere alla loro reiscrizione negli EF di pertinenza.

Valutato

Il 2017 e stato, di fatto, il primo anno di implementazione sostanziale del Programma. In particolare, in
relazione all’Asse V, dedicato all’Assistenza Tecnica, sono stati definiti ed approvati i piani di azione dei Paesi
Italia, Albania e Montenegro. Per le attivita di Albania e Montenegro saranno trasferite le somme necessarie
e corrispondenti ai budget approvati, mentre per I'ltalia le risorse sono gestite direttamente dall’Autorita di
Gestione.

Lindividuazione dettagliata delle attivita da porre in essere rende possibile valutare la spesa da sostenere nel
corso del 2018 e quella prevista per gli anni successivi.

Pertanto, in relazione alle diverse tipologie di spesa, si dovra procedere ad allineare gli stanziamenti 2018 e le
previsioni 2019 e 2020 sui pertinenti Capitoli.

Le somme necessarie al finanziamento del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro sono state
inizialmente iscritte sul Bilancio Regionale con deliberazione della Giunta regionale n. 1077/2016.

Tutto cio premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella
parte Entrata e nella parte Spesa, cosi come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria.



48150 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018

Visto:

J il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

J I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

. che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017;

J la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilita 2018);

. la L.R. n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

si propone

. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma
2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportate in
Copertura Finanziaria;

o di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

J di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2018-
2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

J di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, cosi come indicato nella parte della Copertura
finanziaria.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51,
comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii..

BILANCIO VINCOLATO

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Parte entrata

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Capitolo 2130030
“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera

“interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020”
Titolo - Tipologia - Categoria 2.105.1
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Variazone Variazone Variazone Variazone Variazone Variazone
Codifica piano e.f. 2018 e.f. 2021 e.f. 2022 e.f. 2023
. . e.f. 2019 e.f. 2020
dei conti Competenza e Competenza Competenza Competenza Competenza Competenza
Cassa P P (*) (*) (*)
E.2.01.05.01.999 | -1.600.873,52 -3.781.723,77 11.801.317,34 2.400.840,00 1.209.340,00 4.638.713,93

DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015,
di approvazione del Programma, e Delibera CIPE n.10/2015

Capitolo 2130031

“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione

Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020”

Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1

Variazone Variazone Variazone Variazone Variazone Variazone
Codifica piano e.f. 2018 e.f. 2021 e.f. 2022 e.f. 2023
. . e.f. 2019 e.f. 2020
dei conti Competenza e Competenza Combetenza Competenza Competenza Competenza
Cassa P P (*) (*) (*)
E.2.01.01.01.000 | -1.064.118,12 -1.147.509,53 1.239.492,28 144.089,50 145.589,50 137.439,50
DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze.
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015.
Totale
variazione 2018 2019 2020 2021 2022 2023
entrata
in diminuzione -2.664.991,64 -4,929.233,30

in aumento

+13.040.809,62

+2.544.929,50

+1.354.929,50

+4.776.153,43

Parte spesa

TIPO SPESA RICORRENTE
Missione 19 - Relazioni internazionali

Programma 02 - Cooperazione internazionale

Titolo 1 - Spese correnti
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(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione

transfrontaliera Interreg IPA CBC Italia-
Albania-Montenegro 2014/2020

Codifica Vea:lazz(;)lr;e Variazone Variazone
C.N.L Declaratoria piano dei N e.f. 2019 e.f. 2020
. Competenza
conti Competenza Competenza
e Cassa
Trasferimenti diretti a unita locali
CN dell’lamministrazione regionale - Quota UE

10;35'1;5 Programma di cooperazione U.1.04.01.04 | +1.300.000,00 | +500.000,00 | +1.200.000,00
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Trasferimenti diretti a unita locali
CNI dell'amministrazione regionale -
10&5.525 Cofinanziamento nazionale Programma di U.1.04.01.04 +130.000,00
cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC
Italia-Albania-Montenegro 2014/2020
Trasferimenti diretti a istituzioni sociali privati -
C.N.I. ta UE P di i
Quota UE Programma di cooperazione | ;) o) 0161 | 1600.000,00 | +850.000,00 | +1.050.000,00
1085126 transfrontaliera Interreg IPA CBC ltalia-Albania-
Montenegro 2014/2020
Trasferimenti diretti a istituzioni sociali privati -
C.N.l. Cofinanziamento nazionale Programma di
. . U.1.04.04.01 +50.000,00
1085526 cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC
Italia-Albania-Montenegro 2014/2020
Totale
variazione 2018 2019 2020 2021 2022 2023
entrata
in diminuzione -2.664.991,64 -4.929.233,30
in aumento +13.040.809,62 +2.544.929,50 +1.354.929,50 +4.776.153,43
Sub totali 2018 2019 2020 2021 2022 2023
Cap. UE (85%) -1.600.873,52 -3.781.723,77 | +11.801.317,74 | +2.400.840,00 +1.209.340,00 +4.638.713,93
Cap. Stato (15%) | -1.064.818,12 -1.147.509,53 +1.239.492,28 +144.089,50 +145.589,50 +137.439,50

Al relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedera successivamente con specifici atti del
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria
funzione di Autorita di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC ltalia -
Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

concernente i “contributi a rendicontazione”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
— viste le sottoscrizioni poste in calce a) presente provvedimento

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

o difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui siintende integralmente riportata;

e di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n.
38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 dei D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione

“copertura finanziaria” del presente atto;

e di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al

bilancio;
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e diincaricareil Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1117
Restituzione terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera: Fg. 141 p.lle nn. 276 e 278 in favore della sig.
ra Panzano Maria Grazia; Fg. 141 p.lle nn. 229 e 274 in favore della sig.ra Panzano Angiolina.

LAssessoreal Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sullabasedell’istruttoriaespletatadal ServizioAmministrazione
del Patrimonio, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio, e dal
dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che

e per la realizzazione dell'opera di pubblica utilita “Costruzione di uno sbarramento sul torrente Gelone
per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera furono espropriati in favore del Demanio della
Regione Puglia i seguenti beni:

- con Decreto Sindacale n. 11463 del 12/05/1992, i terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera Fg.
141 - Plle nn. 6 (0,8577 Ha) - 7 (1,5813 Ha) - 11 (0,5733 Ha), intestati alla Sig.ra Panzano Maria Grazia
(nata il 23.10.1934);

- con Decreto Sindacale n. 11464 del 12/05/1992, i terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera Fg.
141 - P.lle nn. 229 (0,3694 Ha, erroneamente indicati in D.S. con 0,3964 Ha) - 230 (1,25 Ha), intestati alla
sig.ra Panzano Angiolina (nata il 30.01.1942);

* neisopra indicati decreti sindacali si precisava quanto segue:

-con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 190 del 12.06.1991 era stato riapprovato, ai
fini della dichiarazione di pubblica utilita, urgenza ed indifferibilita delle opere, il Progetto n. 14/211
relativo alla costruzione di uno sbarramento di ritenuta sul torrente Gelone;

-i lavori di realizzazione del suddetto progetto erano stati affidati dall’Agenzia per la Promozione per lo
Sviluppo del Mezzogiorno al Consorzio per la Bonifica della Capitanata di Foggia e, da questo, appaltati
all'Associazione Temporanea d’Imprese costituita tra le Imprese Intercantieri s.p.a., Bonatti s.p.a. e
Cosiac s.p.a.;

e ConTipoMappale Prot.n. 704 del 20/04/1993 si procedeva al frazionamento di alcuni terreni espropriati
con gli indicati Decreti Sindacali. In particolare:
e lap.llan.230 (1,25 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 274 (0,013 Ha) e 275 (1,237

Ha);

¢ lap.llan.6(0,8577 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 276 (0,8347 Ha) e 277 (0,023
Ha);

e lap.llan.7(1,5813 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 278 (0,3513 Ha) e 279 (1,23
Ha);

e con istanza prot. 953 prodotta dalla Intercantieri veniva richiesta I'integrazione e la rettifica dei decreti
sindacalinn. 11463 e 11464 in conseguenza sia dell’accertata superficie soggetta ad espropriazione sulla
base delle risultanze dei tipi di frazionamento, sia dei conguagli di indennita nel frattempo corrisposte
agli aventi diritto;

e con Decreto Sindacale n. 18228 del 07/09/1993, vista I'istanza della Intercantieri prot. 952, sopra
citata, a rettifica e integrazione dei D.S. n. 11463 del 12/05/1992 e n. 11464 del 12/05/1992, veniva
pronunciata I'espropriazione in favore del Demanio Regione Puglia - Ramo Agricoltura degli immobili
intestati alle sigg.re Panzano Angiolina e Maria Grazia, come di seguito precisati:

1) Panzane Angiolina
Partita 163996

Fg. 141, p.lla 275 ex 230/b, sup. Ha 01.23.70

Indennita di espropriazione £ 65.313.600. A detrarre £ 19.432.800 versate nella Cassa DD.PP. giusta
polizza 52949 del 21.04.1992. Saldo £ 45.880.800 giusta quietanza n. 80 del 16.06.1993;
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2) Panzane Maria Grazia
Partita 166500
Fg. 141, p.lla 279 ex 7/b, sup. Ha 01.23.00
Fg. 141, p.lla 277 ex 6/b, sup. Ha 00.02.30
Fg. 141, p.lla 11, sup. Ha 00.57.33
Indennita di espropriazione £ 96.428.640. A detrarre £ 36.147.600 versate nella Cassa DD.PP. giusta
polizza 52948 del 21.04.1992. Saldo £ 60.281.040 giusta quietanza n. 80 del 16.06.1993;

Rilevato che

con Decreto sindacale n. 18228 del 7.9.1993 nulla veniva disposto in ordine alla retrocessione delle particelle
identificate al Fg. 141 nn. 276, 278, 274, create a seguito dei frazionamenti delle particelle 6,7 e 11, nonché
n. 229, tutte originariamente espropriate con i decreti sindacali nn. 11463 e 11464;

Considerato che

-con istanza prot. n. 91 del 03/01/2017 la sig.ra Panzano Angiolina ha chiesto al Consorzio per la Bonifica della
Capitanata la rettifica della ditta catastale con intestazione a suo nome delle particelle nn. 274 e 229 del Fg.
141 del C.T. del Comune di Lucera;

-con istanza prot. n. 93 del 03/01/2017 la sig.ra Panzano Maria Grazia ha chiesto al Consorzio per la Bonifica
della Capitanata la rettifica della ditta catastale con intestazione a suo nome delle particelle nn. 276 e 278 del
Fg. 141 del C.T. del Comune di Lucera;

Evidenziato che

in data 19.02.2018 la sig.ra Panzano Angiolina (Prot. Cons. Bonifica Capitanata n. 0003372 del 19.02.2018) e
la sig.ra Panzano Maria Grazia (Prot. Cons. Bonifica Capitanata n. 0003373 del 19.02.2018) hanno dichiarato
di accollarsi tutte le spese di istruttoria per il procedimento di restituzione, come meglio a determinarsi, ivi
comprese quelle occorrenti per la stipula dell’atto notarile di trasferimento dei terreni e relative formalita di
registrazione, trascrizione voltura (oneri notarili, diritti, imposte e tasse dovute per legge);

Vista

la nota del Consorzio per la Bonifica della Capitanata - prot. n. 0003533 del 21/02/2018 (Prot. Reg. Pug.
A00108/23.02.2018 n. 4209) con cui:

-osserva che le p.lle del Fg. 141 nn. 276, 278, 229 e 274 sono da sempre rimaste nella piena disponibilita delle
ditte Panzano, seppure intestate al Demanio della Regione Puglia - Ramo Agricoltura;

- invita la Regione Puglia a voler provvedere, ora per allora, all’emanazione dei provvedimenti che consentano
il trasferimento delle p.lle dei Fg. 141 nn. 276 (0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano
Maria Grazia, nonché nn. 229 (0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina;

-precisa che nessun corrispettivo deve essere richiesto per il trasferimento del suddetti terreni in quanto lo
stesso risulta gia essere stato recuperato in sede di conguaglio delle indennita di espropriazione liquidate in
favore delle ditte istanti come indicato nei decreto sindacale di rettifica n. 18228 del 07.09.1993;

-fa presente che restano a carico delle ditte Panzano tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto
per il trasferimento dei terreni giusta loro dichiarazione di accollo;

Ritenuto

di dover procedere al trasferimento delle particelle iscritte nel C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141:
* nn. 276 (0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Maria Grazia;
e nn. 229 (0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina.

Osservato che
condizioni necessarie al detto trasferimento, che avverra con atto notarile, sono:
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-la sdemanializzazione delle aree identificate in C.T. dei Comune di Lucera al Fg. 141 p.lle 276, 278, 229 e 274
in quanto non funzionali alla realizzazione dell’opera di pubblica utilita “Costruzione di uno sbarramento sul
torrente Celone per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera;

- la conferma in atto notarile, da parte delle sig.re Panzano, dell’accollo di tutte le spese di istruttoria per
il procedimento di restituzione, come meglio a determinarsi, ivi comprese quelle occorrenti per la stipula
dell’atto notarile di trasferimento dei terreni e relative formalita di registrazione, trascrizione voltura (oneri
notarili, diritti, imposte e tasse dovute per legge);

- la dichiarazione delle sig.re Panzano Angiolina e Maria Grazia, resa e confermata nell’atto notarile, di nulla
a pretendere nei confronti della Regione Puglia, con la rinuncia esplicita a qualsivoglia richiesta e/o azione
di risarcimento danni, indennita o altra pretesa che possa avere origine dalla vicenda oggetto della presente
delibera;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.1.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k)
della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

e udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele
Piemontese;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio
Amministrazione del Patrimonio, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

¢ avoti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

e didare atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
e di dichiarare la sdemanializzazione delle aree identificate in C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141 p.lle
276,278,229 e 274 in quanto non funzionali alla realizzazione dell’'opera di pubblica utilita “Costruzione
di uno sbarramento sul torrente Celone per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera;
e di autorizzare il trasferimento delle particelle indicate nel C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141:
e nn.276(0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Maria Grazia;
e nn.229(0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina;

di stabilire che

1. il trasferimento dei terreni deve avvenire a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui risultano
attualmente;

2. nessun corrispettivo deve essere richiesto per il trasferimento dei suddetti terreni, in quanto lo
stesso risulta gia recuperato in sede di conguaglio delle indennita di espropriazione corrisposte in
favore delle ditte istanti;

3. restano a carico delle sig.re Panzano Angiolina e Panzano Maria Grazia tutte le spese occorrenti per
la successiva stipula dell’atto di trasferimento dei predetti cespiti (oneri notarili, diritti, imposte e
tasse dovute per legge, spese per attivita ipocatastali), giusta loro dichiarazione di accollo, le quali
provvederanno alla nomina del notaio rogante,

4. condizione necessaria al trasferimento € la rinuncia delle sig.re Panzano Angiolina e Panzano Maria
Grazia a qualsivoglia richiesta e/o azione di risarcimento danni e/o indennita, e comungue a qualsiasi
altra pretesa che possa avere origine nella vicenda espropriativa de qua;
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e diincaricare il dirigente del Servizio Anna Antonia De Domizio, nata il 29/03/1960, alla sottoscrizione
dell’atto notarile;

e didisporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai

sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1118
Trasferimento dell'immobile regionale denominato “Collegio Navale Tommaseo” in favore del comune di
Brindisi - D.G.R. n. 1982/2011 - Presa d’atto nuovo Accordo tra Comune e Amministrazione provinciale di

Brindisi.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attivita Dispositive
Demanio e Patrimonio, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

. I'art. 50 della Legge regionale n. 19/2010, modificativo dell’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007,
dispone il trasferimento a favore del comune di Brindisi, in diritto di superficie e per la durata di anni
novantanove, dell'immobile denominato “Collegio Navale Tommaseo” ubicato nello stesso Comune;

. il predetto immobile e censito al Catasto Fabbricati di Brindisi con i seguenti identificativi catastali:
foglio 31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con verbale di consegna del 23/05/77 trascritto
alla Conservatoria dei RR.II. di Brindisi il 16/07/77 al n.8945/n.8350;

. tale novella normativa & scaturita a seguito dell’Accordo/Verbale sottoscritto in data 3/12/2010
dal Comune e dallAmministrazione provinciale di Brindisi, finalizzato a stabilire i rispettivi impegni
relativamente al trasferimento dello stesso bene;

. tale Accordo, successivamente oggetto della deliberazione di Giunta Regionale n. 1982/2011,prevedeva:

a)

b)

qguanto alla Regione Puglia:

¢ |la modifica dell’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007, con I'assegnazione in concessione,
a titolo gratuito, in diritto di superficie e per la durata di anni novantanove, del complesso
immobiliare di cui trattasi esclusivamente al Comune di Brindisi per finalita culturali e
turistico - congressuali;

¢ la consegna anticipata dello stesso bene immobile al Comune per l'esecuzione delle
necessarie operazioni di rilievo propedeutiche alle relazioni progettuali;

¢ |a sottoscrizione dell’atto pubblico di cessione;

guanto al Comune di Brindisi:
¢ lacessionein proprieta alla Provincia di Brindisi di suoli comunali della superficie complessiva
di mqg. 41.367, da destinare alla costruzione di edifici scolastici, previa approvazione della
variante urbanistica per la loro conforme tipizzazione;
¢ la sottoscrizione dell’atto pubblico per il trasferimento dei detti suoli;
¢ l'awvio delle procedure per il recupero e la riqualificazione del “Collegio Navale Tommaseo”
in relazione alle prestabilite finalita;

guanto alla Provincia di Brindisi:
e |'avvio delle procedure per l'indizione del concorso di idee/progettazione degli istituti
scolastici sulle aree cedute dal Comune.

Evidenziato che:

. Il suddetto Accordo, nonostante il lungo tempo trascorso e gli impegni regionali regolarmente assolti,
non ha avuto alcuna concreta attuazione a motivo delle difficolta, da parte del comune di Brindisi,
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al reperimento di idonei suoli da destinare alla allAmministrazione provinciale per la costruzione dei
plessi scolastici;

. gli Enti interessati, pertanto, al fine di ridefinire I'iter di trasferimento del bene in questione previsto
dalla norma regionale, hanno inteso sottoscrivere in data 4/7/2017 un nuovo Accordo, ai sensi dell’art.
15 del D.Lgs. 241/1990, ratificato, rispettivamente, dal Commissario straordinario del comune di
Brindisi con la deliberazione n. 51 del 18 luglio 2017 e dall’Amministrazione Provinciale di Brindisi con
deliberazione n. 24 del 28 settembre 2017;

o con tale nuovo Accordo é stato convenuto quanto segue:

e |a provincia di Brindisi autorizza il comune di Brindisi alla stipula dell’atto concessorio con la Regione
Puglia in attuazione di quanto disposto con l'art. 50 lett. a) della L.r. 19/2010 perii “Collegio Navale
Tommaseo”;

e il comune di Brindisi s’impegna alla sottoscrizione del verbale di immissione in possesso della
litoranea S.P. n. 41 fino all'agglomerato di Apani, in esecuzione degli atti deliberativi gia assunti dai
rispettivi consigli;

e il comune di Brindisi sin dalla sottoscrizione del presente Accordo ex art. 15 Legge 241/90 si accolla
le spese di messa in sicurezza della viabilita della S.P. n. 41 ed ogni onere annesso al passaggio di
consegna della strada;

e il Comune e la Provincia condividono la necessita di valorizzazione del patrimonio pubblico di
rispettiva competenza costituito dal compendio posto su via Cappuccini, di proprieta di entrambi e a
tal fine il Comune si impegna a predisporre la progettazione edilizia e/o urbanistica del compendio
immobiliare, nel comune interesse delle parti e previa consultazione; la Provincia, ottenuti i relativi
permessi autorizzativi all’'uopo necessari, s’impegna ad avviare, ove deliberato dai rispettivi organi
competenti le procedure di evidenza pubblica per la dismissione, nel comune interesse e, quindi,
anche in nome e per conto del Comune; il prezzo della vendita, concordemente definito, sara
commisurato al valore del compendio e determinato in funzione della superficie complessiva; a
ciascuna delle parti, competera la quota commisurata alla superficie di proprieta esclusiva;

e jl comune di Brindisi s’impegna in ordine al complesso denominato ex Collegio Navale Tommaseo,
a séguito della sua ristrutturazione, qualificazione, valorizzazione, rifunzionalizzazione, a mettere a
disposizione un locale attrezzato di metri quadrati non inferiore ai 200 per un numero di giornate
non inferiore a 30 durante ogni anno solare, per almeno 20 anni, a favore della Provincia che lo
utilizzera per le proprie funzioni ed attivita di valenza pubblica inerenti all’assetto delle funzioni
istituzionali;

e le parti s’impegnano, ove necessario, a richiedere la modifica della deliberazione di Giunta Regionale
n. 1982/2011, in senso conforme al presente Accordo;

e le parti con il presente Accordo ritengono soddisfatte le rispettive pretese e interessi e intendono
superata ogni altra precedente e diversa pattuizione;

e [Accordo diverra definitivo con I'approvazione, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti, da parte degli
Organi competenti.

Per quanto sopra riferito, al fine di dare impulso al procedimento amministrativo connesso al trasferimento
in concessione del bene regionale “Collegio Navale Tommaseo” a favore del comune di Brindisi, occorre
procedere:

¢ alla presa d'atto del nuovo Accordo sottoscritto tra il Comune e la Provincia di Brindisi;

¢ diconfermare tutto quanto gia stabilito nella delibera di Giunta regionale n. 1982/2011 e in particolare:

e |'autorizzazione alla concessione a titolo gratuito in diritto di superficie, per la durata di novantanove

anni, del complesso immobiliare “Collegio Navale Tommaseo” a favore del comune di Brindisi per

finalita culturali e turisticocongressuali, ai sensi dell’art. 50 della Legge regionale 19/2010; il predetto

immobile & censito al Catasto Fabbricati di Brindisi con i seguenti identificativi catastali: foglio
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31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con verbale di consegna del 23/05/77 trascritto alla
Conservatoria dei RR.Il.di Brindisi il 16/07/77 al n.8945/n.8350;
¢ lecondizioniespressamenteriportate nell’atto deliberativorichiamato relativamente al trasferimento
del bene in concessione;
¢ alla nomina del rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di concessione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 33 della Legge regionale 27/1995, propone alla Giunta 'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

. udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

o viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attivita
dispositive demanio e patrimonio”, dalla dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal
dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

o a voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA
o di prendere atto delle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;
. di prendere altresi atto del nuovo Accordo sottoscritto il 4/7/2017 tra il Comune e la Provincia di Brindisi,

e rispettivamente ratificato dal Commissario straordinario del comune di Brindisi con la deliberazione
n. 51 del 18 luglio 2017 e dall’Amministrazione Provinciale di Brindisi con deliberazione n. 24 del 28
settembre 2017;
o di confermare tutto quanto gia stabilito nella delibera di Giunta regionale n. 1982/2011 e in particolare:
e |'autorizzazione alla concessione a titolo gratuito, in diritto di superficie e per la durata di
novantanove anni, del complesso immobiliare “Collegio Navale Tommaseo” a favore del
comune di Brindisi per finalita culturali e turistico-congressuali, ai sensi dell’art. 50 della
Legge regionale 19/2010; il predetto immobile & censito al Catasto Fabbricati di Brindisi con
i seguenti identificativi catastali: foglio 31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con
verbale di consegna del 23/05/77 trascritto alla Conservatoria dei RR.II.di Brindisi il 16/07/77
al n.8945/n.8350;
e le condizioni previste per il trasferimento del bene in concessione, espressamente riportate
nell’atto deliberativo richiamato;

J di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del patrimonio, dott.ssa Anna
Antonia De Domizio nata il 29 marzo 1960, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di concessione del
bene;

J di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico

regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:RR.II.di
http:RR.II.di
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1137
“Relazione Piano della Performance organizzativa della Regione Puglia. Anno 2017”. Approvazione.

Il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla
Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della
struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n.150 del 27 ottobre 2009, modificato e integrato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n° 74 (c.d. Madia)
recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della produttivita del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”, ha introdotto importanti novita in
materia di ottimizzazione della produttivita del lavoro pubblico prevedendo, tra l'altro, all’art. 10 comma 1,
che le amministrazioni pubbliche redigano e pubblichino sul sito istituzionale ogni anno:

b) entro il 30 giugno, la Relazione sulla performance, che é approvata dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo e validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che evidenzia, a
consuntivo, con riferimento all‘anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai
singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di
genere realizzato.

Il predetto decreto legislativo all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “I'organo di indirizzo politico-
amministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il
Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b).

La Regione Puglia, al fine di recepire i principi contenuti nel d.lgs. n.150/2009, ha approvato la legge
regionale 4 gennaio 2011, n.1 al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e
individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e
della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Con D.G.R. n. 1052/2017 & stato approvato il Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia
per I'anno 2017 con cui sono stati definiti gli obiettivi operativi, gli indicatori di risultato ed i relativi target utili
alla misurazione del raggiungimento dei risultati che I'organo di indirizzo politico-amministrativo ha indicato
per le varie strutture della Giunta Regionale, comprese quelle autonome.

La Relazione sulla Performance (RPO), predisposta ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 150/2009, modificato
ed integrato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 74, costituisce il documento di sintesi e rappresentazione dell’intero
ciclo della performance ed & lo strumento mediante il quale 'Amministrazione evidenzia, a consuntivo, con
riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi
programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. In particolare illustra sinteticamente
agli osservatori qualificati, interni ed esterni, ai cittadini e agli altri utenti finali i risultati conseguiti nel corso
dell’anno in osservazione, garantendo alla collettivita la massima trasparenza sulle attivita dell Ente.

Sul punto, 'Autorita Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), ex Civit, con deliberazione n.5/2012, ha definito
le “Linee guida relative alla struttura e alla modalita di redazione della Relazione sulla performance”. Pertanto,
si & provveduto alla stesura della Relazione sulla Performance (RPO) riguardante gli obiettivi strategici ed
operativi posti nel Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per 'anno 2017.

La Relazione & redatta, con il contributo informativo dei Dirigenti e referenti delle strutture di Giunta e
di Consiglio, dalla Segreteria Generale della Presidenza-Controllo di gestione ed elaborata sulla scorta del
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calcolo degli scostamenti tra i valori di target dei risultati conseguiti rispetto a quelli di previsione. Le risultanze
scaturiscono da una attivita di controllo e verifica della documentazione richiesta ed acquisita dalle diverse
Strutture interessate, per il necessario riscontro dell’effettivo e concreto risultato raggiunto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione
e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. b), del
d.lgs. n°150/2009 e della I.r. n. 7/97, comma 4, lett. “k”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vicepresidente, Assessore alla Protezione
Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio
Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

e di approvare la Relazione sulla Performance Organizzativa della Regione Puglia per I'anno 2017 che
comprende tutte le Strutture della Giunta incluse quelle autonome e quelle del Consiglio Regionale, cosi
come riportato nell’allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

¢ di notificare copia del presente provvedimento all’'Organismo Indipendente di Valutazione al fine della
necessaria validazione ai sensi del comma 4, lett. c) art. 14 del d.Igs. 150/2009;

e di pubblicare il presente provvedimento completo dell’allegato sul BURP a cura del Segretariato
Generale della Giunta;

e di disporre che la presente deliberazione, sia pubblicata nella sezione “Deliberazioni della Giunta
Regionale”, nonché, ad avvenuta validazione da parte dell’OlV, nella sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1138

P.O.R. Puglia 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’'ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -
Azione 6.1 “Interventi per I'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Adeguamento del centro di
selezione manuale rifiuti da raccolta differenziata di Taranto. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla
base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche,
Giovanni Scannicchio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, Pasquale Orlando, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dai Direttori
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Barbara Valenzano e del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Domenico Laforgia, riferisce
guanto segue.

VISTI:

- ilRegolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- ilRegolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020)
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto
2015, cosi come modificato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre
2017;

- con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 finale della Commissione
Europea del dell’11 settembre 2017,

— il documento relativo alla metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020, nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Responsabile
dell’Azione 6.1.
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la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con la quale, tra l'altro, & stato nominato I'ing. Giovanni Scannicchio
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

laDGRn.970del 13/06/2017 di approvazione dell’Atto di organizzazione per I'attuazione del Programma
Operativo FESR-FSE 2014-2020;

la Deliberazione di Consiglio regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 di approvazione del Piano Regionale
per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU);

PREMESSO che:

il P.O.R. Puglia 2014 - 2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende perseguire per la crescita
e lo sviluppo dei territori, incidendo sui fattori di contesto per rafforzarne la competitivita;

il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui I'Asse VI - “Tutela
dellAmbiente e promozione delle risorse naturali e culturali” che sostiene, tra l'altro, interventi mirati
alla tutela ambientale anche con riferimento alle tematiche che riguardano la gestione del ciclo dei
rifiuti, stabilendo in tal senso obiettivi e priorita coerentemente con le linee direttive, nonché le finalita
del vigente Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) che definisce le modalita
organizzative, normative, di programmazione e pianificazione al fine di garantire la gestione dei rifiuti
in condizioni di sicurezza e nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

il predetto Asse VI si declina, a sua volta, in sei priorita di investimento, tra cui vi € la 6.a) “Investire
nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’'Unione in materia
ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano
oltre tali obblighi”;

tale priorita d’investimento viene perseguita attraverso I'’Azione 6.1 denominata “Interventi per
I'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, il cui indirizzo strategico intende prioritariamente
incentivare modelli e strumenti con l'obiettivo di aumentare le percentuali di raccolta differenziata, la
riduzione dei rifiuti e il recupero della frazione organica;

all'interno della predetta Azione 6.1, € riscontrabile, tra le altre, la seguente attivita (Sub Azione 6.1.c):
rafforzare le dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il recupero, anche di energia, ai fini della
chiusura della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di autosufficienza, prossimita territoriale
e minimizzazione degli impatti ambientali, attraverso il revamping di impianti pubblici esistenti;

la dotazione finanziaria programmata a valere sull’Azione 6.1, Sub Azione 6.1.c del POR Puglia FESR
2014/2020, in relazione alle attivita di rafforzamento delle dotazioni impiantistiche ammonta ad €
62.500.000,00;

occorre avviare tutte le azioni necessarie per portare a conclusione il processo di trasformazione
ed ammodernamento del settore dei rifiuti e raggiungere gli obiettivi comunitari e nazionali relativi
all'aumento delle percentuali di raccolta differenziata ed alla conseguente riduzione degli smaltimenti
in discarica, anche attraverso il potenziamento e 'ammodernamento degli impianti esistenti destinati
al recupero delle frazioni secche da rifiuto urbano;

DATO ATTO che:

sui territori della Regione Puglia & fortemente avvertita e rappresentata I'esigenza di assicurare un
intervento funzionale a rafforzare I'organizzazione di un diffuso modello operativo per la raccolta dei
rifiuti differenziati;

nel Comune di Taranto € in esercizio il centro di selezione manuale di rifiuti differenziati (CMRD) che
rappresenta impianto pubblico di piano (PRGRU) gestito dallAMIU SpA - Taranto, societa in house
dell’amministrazione comunale;

la trasformazione in atto del servizio di raccolta da stradale a domiciliare dei rifiuti urbani con il
conseguente incremento dei tassi di incidenza della raccolta differenziata ha come obiettivo il
raggiungimento del 65%, pertanto € necessario prevedere I'ampliamento e 'ammodernamento del
CMRD;
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CONSIDERATO che

- il rafforzamento della dotazione impiantistica € funzionale al raggiungimento degli obiettivi di crescita
della raccolta differenziata indicati dal vigente PRGRU, anche al fine di consentire la minimizzazione dei
costi di gestione legati alla raccolta e trasporto delle frazioni differenziate e alla riduzione dell'impatto
economico sulla collettivita;

- I'ammodernamento e 'ampliamento degli impianti pubblici esistenti dedicati al trattamento e recupero
dei rifiuti differenziati, ai fini della chiusura del ciclo di gestione, persegue gli obiettivi di rispetto del
principio di autosufficienza, prossimita territoriale e minimizzazione degli impatti ambientali;

- con determinazione dirigenziale n. 315 del 09/12/2014 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica concedeva, a
valere sulle risorse del PO FESR 2007/2013, la somma di € 2.353.000,00 in favore del Comune di Taranto
per adeguare |'impianto esistente alle prescrizioni emerse in sede di conferenza di servizi nell'ambito
del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell’art. 29 - bis del D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.;

- condeterminazione dirigenziale n. 89 del 28/03/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, I'intervento
diammodernamento e ampliamento del CMRD di Taranto veniva acquisito al POR Puglia FESR 2014/2020
in quanto coerente con le finalita e gli obiettivi dell’Asse VI del medesimo Programma Operativo;

- l'intervento proposto dal Comune di Taranto rientra nella fattispecie dei progetti generatori di entrate
nette dopo il loro completamento ai sensi di quanto disposto dall’art. 61 del Regolamento (UE) n.
1303 del 17/12/2013, in quanto i flussi finanziari in entrata pur non pagati direttamente dagli utenti
per I'utilizzo dell'impianto sono ricompresi nel tributo TARI nella voce smaltimento rifiuti dovuto da
chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti
urbani e/o assimilati agli urbani;

- il Comune di Taranto con nota prot. n. 67626 del 20/04/2018 ha manifestato la volonta di volersi
avvalere del disposto dell’art. 61, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013, ovvero
dichiarava che “non e obiettivamente possibile, allo stato attuale, procedere ad una valutazione delle
entrate nette che saranno generate dopo Il completamento dell'operazione, per cui si impegna a
comunicare le entrate nette generate entro i tre anni successivi al completamento dell’operazione o
entro il termine per la presentazione dei documenti per la chiusura del Programma (30/09/2023) -
attraverso la dichiarazione ex post, ai fini della rideterminazione del con tributo finanziario concesso”;

DATO ATTO che:
- occorre programmare risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sul POR Puglia 2014-2020 - Asse
VI - Azione 6.1 “Interventi per 'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, cosi come rideterminate
a seguito di aggiudicazione della gara di affidamento con la determinazione dirigenziale n. 366 del
17/05/2017 del Servizio Ambiente del Comune di Taranto;

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e
vincolate;

VISTA:
- L.R.del 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);
- L.R.del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018 - 2020”;
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- DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs.
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Si propone alla Giunta regionale;

e |a programmazione di risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia
2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Sub
Azione 6.1.c cosi ripartiti:

Titolo intervento

Beneficiari

finanziamento

Importo

del CMRD di Taranto

Ampliamentoeammodernamento

Comune di Taranto

€2.259.398,63

¢ |a variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2018 e 2019, nonché al bilancio
pluriennale 2018-2019 e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Disporre la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018, nonché
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR
n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA
CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE,
FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
Tipo Bilancio Vincolato
Spesa ricorrente/NON
ricorrente Ricorrente
Codice
Codifica del |denhﬁcahYo .
delle transazioni
Programma riguardanti
e di cui al Codifica 8 .
Declaratoria Missione punto 1 Piano dei le risorse
Capitolo ) Programma . . dell’Unione e.f. 2018 e.f. 2019 totale
capitolo Titoio lett. i) conti Europea di
ftot dell’All. 7 finanziario cuLil alp unt:)
al D. Lgs. 2 AI’: 7
118/2011 . Lgs.
118/2011
POR PUGLIA
2014-2020. 3- Spese
1161000 FZTJB?AFLEJ? 14.5.2 : Igs/ll:s;”a’ U-2.03.01. finanziate da - ] )
CONTRIBUTI AGLI Artigianato 02.000 trasferimenti 930.340,61 398.717,4 | 1.329.058,02
della U.E.
INVESTIMENTI A
ENTI LOCALI
POR PUGLIA ) 4 - Spese
1- Industria U.2.03.01. - - -
1162000 2014-2020. 14.5.2 ! finanziate da
PMI 2. 1.2 279.102,1 . 1
FONDO FESR. € 02.000 trasferimenti 651.238,43 79.102,18 930.340,6
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QUOTA STATO. statali
CONTRIBUTI AGLI Artigianato correlati ai
INVESTIMENTI A finanziamenti
ENTI LOCALI della U.E.

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.1-

INTERVENTI PER

LOTTIMIZZAZIONE

DELLA 3-Spese
1161610 | GESTIONE DEI 9.9.2 3 - Rifiuti U-2.03.01. finanziateda | o0 31061 | 398.717,41 | 1.329.058,02
02.000 trasferimenti
RIFIUTI URBANI. e
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIO-
NI LOCALI.
QUOTA UE

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.1-

INTERVENTI PER 4-Spese

L'OTTIMIZZAZIONE finanziate da
DELLA U.2.03.01. trasferimenti
1162610 GESTIONE DEI 9.9.2 3 - Rifiuti 02.000 statali 651.238,43 | 279.102,18 | 930.340,61

RIFIUTI URBANI. correlati ai

CONTRIBUTI AGLI finanziamenti

INVESTIMENTI A della U.E.

AMMINISTRAZIO-
NI LOCALI.

QUOTA STATO

Lentrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata
del bilancio regionale:

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Entrata ricorrente/NON

ricorrente Ricorrente
Titolo Codifica piano dei | Competenza e
. . . . g .- Competenza
CRA Capitolo Declaratoria Tipologia conti finanziario e cassa E.F. 2019
Categoria gestionale SIOPE E.F. 2018 o
TRASFERIMENTI PER IL POR
62.06 4339010 PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE 4.200.5 E.4.02.05.03.001 930.340,61 398.717,41
FONDO FESR
TRASFERIMENTI PER IL POR
62.06 4339020 PUGLIA 2014/2020 QUOTA 4.200.1 E.4.02.01.01.001 651.238,43 279.102,18
STATO FONDO FESR
totale 1.581.579,04 677.819,59

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del
14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465 e 466 deirarticolo unico della L n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della L n.
205/2017.

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento,
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pari complessivamente a € 398.717,41 é assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul
capitolo di spesa 1147050, coerente con I'’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.259.398,63 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata negli e.f. 2018 e 2019 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi
con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualita di Responsabile dell’Azione 6.1 del POR
Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c)
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere
sui seguenti capitoli:

Capitoli di entrata e.f. 2018 e.f. 2019 totale
4339010 930.340,61 398.717,41 1.329.058,02
4339020 651.238,43 279.102,18 930.340,61

Capitoli di entrata e.f. 2018 e.f. 2019 totale
1161730 930.340,61 398.717,41 1.329.058,02
1162730 651.238,43 279.102,18 930.340,61

Il Presidente, d’intesa con I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale d’intesa con I'’Assessore
con delega alla Programmazione Unitaria;

e viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile, dal dirigente
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal dirigente della Sezione “Programmazione Unitaria” quale Autorita
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana. Opere
pubbliche. Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di fare propria la relazione dei proponenti che qui s’intende integralmente riportata;
e di programmare risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 2014-2020 -
Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per I'ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, cosi ripartiti:

Importo

Titolo intervento Beneficiari ! .
finanziamento

Ampliamentoeammodernamento

i T 2.259.
del CMRD di Taranto Comune di Taranto €2.259.398,63

¢ diapportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51
del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

¢ di approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto beneficiario
delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per |'ottimizzazione della


http:ss.mm.ii

48320 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018

gestione dei rifiuti urbani”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante;
di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
¢ ad operare sui capitoli di entrata 4339010- 4339020 e di spesa 1161610-1162610 di cui alla sezione
COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per
I'importo corrispondente ad € 2.259.398,63 a valere sull’Azione 6.1 del P.O.R. Puglia 2014-2020;
di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
¢ la selezione ed attuazione dell’intervento, nonché I'adozione degli atti consequenziali;
¢ |a sottoscrizione del Disciplinare regolanti i rapporti tra Regione Puglia ed il Soggetto beneficiario;
e di approvare |'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;
e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Igs. n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1140
DGR n. 2133 del 30.11.2015. Osservatorio regionale permanente sulla sanita penitenziaria: integrazione e
modifica dei componenti.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone incondizioni
di fragilita e confermata dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:
VISTO CHE:

- Con la DGR n. 1518/2015 ed i successivi atti di modificazione ed attuazione é stato adottato il nuovo
modello organizzativo della Regione Puglia “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina
amministrativa regionale M.A.l.A.” che ha, tra I'altro, modificato 'assetto organizzativo della Regione
Puglia;

PREMESSO CHE:

- Inlineacon leindicazioni del DPCM 1° Aprile 2008, concernente le “Modalita e criteri per il trasferimento
al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e
delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanita penitenziaria”, la Giunta regionale ha istituito
con DGR n. 941 del 04.06.2009 I'Osservatorio regionale permanente sulla sanita penitenziaria;

CONSIDERATO CHE

- nel corso dell'anno 2015 I'Osservatorio predetto € stato chiamato a dare attuazione:

e all'Accordo sancito in Conferenza Unificata nella seduta del 22.01.2015 (Rep. Atti n. 3)
concernente le “linee guida in materia di modalita di erogazione dell’assistenza sanitaria negli
Istituti penitenziari per adulti; implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali”

e all'Accordo sancito in Conferenza Unificata nella seduta del 26.02.2015 (Rep. Atti n. 1)
concernente le “disposizioni per il definitivo superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari
in attuazione del DM 1° ottobre 2012, emanato in applicazione dell’art. 3ter, comma 2, del
decreto legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
2012, n. 9 e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito in legge 30 maggio
2014, n. 817;

— il Consiglio Regionale della Puglia, inoltre, in data 12.07.2011, ha provveduto, ai sensi di quanto previsto
dalla legge regionale 10 luglio 2006 n. 19, ad eleggere il Garante delle persone sottoposte a misure
restrittive della liberta personale;

- per la complessita dei temi trattati si & reso opportuno prevedere la partecipazione all’'Osservatorio di
tutti i Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza della Regione;

PRESO ATTO CHE
- Per le ragioni sopra riportate, la Giunta regionale, con DGR n. 2133 del 30.11.2015, ha modificato la
composizione dell’Osservatorio regionale permanente sulla sanita penitenziaria deliberando che fosse
composto come di seguito riportato:
¢ Dirigentedell’alloraSezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato
alla Sanita, coadiuvato dalla Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale, Psichiatria e dipendenze
patologiche e dalla “Funzione di supporto alla gestione della linea 3.1”;
e Dirigente dell'allora Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento coadiuvato del dirigente del Servizio Risorse Umane e aziende sanitarie e dalla
A.P. “Monitoraggio Accordi Contrattuali”;
¢ Direttore sanitario della Aziende Sanitarie Locali, coadiuvato dai Direttori di Distretto Sociosanitario
nel cui ambito insiste un Istituto Penale;
¢ Provveditore Regionale dellAmministrazione Penitenziaria di Puglia;
¢ Direttore del Centro di Giustizia minorile della Puglia;
¢ Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della liberta personale;
¢ Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza di Bari, Lecce e Taranto;
¢ Funzionario del Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione in funzione di segretario.
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- Col predetto provvedimento giuntale e stato, altresi, previsto il possibile coinvolgimento di ulteriori
organismi territoriali, con funzioni di tutela della salute dei detenuti e, nello specifico, dei Direttori dei
DSM e dei DDP per le tematiche loro afferenti;

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE
— Con DGR n. 485 del 28.03.2017 e stato nominato il Referente regionale per i trasferimenti dei detenuti
bisognosi di cura, al quale é affidato, tra gli altri, anche il compito di supporto del Servizio Governo
dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilita, a cui afferiscono le competenze in materia di Sanita
penitenziaria, nel coordinamento del Tavolo dei Referenti Aziendali per la Sanita Penitenziaria;

TUTTO CIO’ PREMESSO E TENUTO CONTO CHE

- iIDPCM 15 giugno 2015 n. 84 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione
degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche” ha mutato I'assetto organizzativo del Ministero della
Giustizia;

- detto DPCM, in particolare, all’art. 7, ha fatto confluire nel neo istituito “Dipartimento per la Giustizia
Minorile e di Comunita” le funzioni ed i compiti precedentemente svolti dal Dipartimento per la
Giustizia Minorile, nonché quelli inerenti I'esecuzione penale esterna e la messa alla prova degli adulti,
separando, pertanto, quest’ultima Area dal Dipartimento dellAmministrazione Penitenziaria;

- con il successivo DM del 17 Novembre 2015 e stato previsto, tra I'altro, che i Centri per la Giustizia
Minorile e gli Uffici Interdistrettuali costituiscono articolazioni dirigenziali territoriali del Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunita ed hanno la funzione di assicurare l'unitarieta dell’azione
amministrativa del settore degli adulti e dei minori in relazione all’attivita operativa, ai rapporti con gli
enti territoriali, alle iniziative progettuali;

RITENUTO CHE
- Per le ragioni sopra riportate & opportuno procedere ad integrazioni dell’Osservatorio regionale
permanente sulla sanita penitenziaria;

RILEVATO CHE
- € opportuno indicare i componenti dell’Osservatorio individuandoli per funzioni prevedendo, altresi,
la possibilita di delega.

PER QUANTO INNANZI

Si propone alla Giunta Regionale:
- didisporre che, a seguito delle intervenute modifiche, 'Osservatorio regionale permanente sulla sanita
penitenziaria sia cosi composto:

¢ Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta o suo delegato;

¢ Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di Fragilita o suo delegato;

¢ Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza Territoriale o suo delegato;

¢ Direttore sanitario delle Aziende Sanitarie Locali o suo delegato, coadiuvato dai Direttori di
Distretto Sociosanitario nel cui ambito insiste un Istituto Penale;

¢ Provveditore Regionale del’/Amministrazione Penitenziaria di Puglia e la Basilicatao suo delegato;

¢ Direttore del Centro di Giustizia Minorile per la Puglia e la Basilicatao suo delegato;

e Direttore dell’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna per la Puglia e la Basilicatao
suo delegato;

¢ Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della liberta personaleo suo delegato;

¢ Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza di Bari, Lecce e Taranto;

¢ Referente regionale per i trasferimenti dei detenuti bisognosi di curao suo delegato;

e Un funzionario del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di Fragilita in
funzione di segretario.
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- di dar mandato al Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni di Fragilita di provvedere

all'adozione degli ulteriori conseguenziali adempimenti necessari per dare attuazione al presente
provvedimento.

- di precisare che la partecipazione alle riunioni dell’Osservatorio regionale permanente sulla sanita
penitenziaria non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1141
Riorganizzazione degli Ospedali di Galatina e Copertino.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente
della Sezione Strategie e Governo dell’'Offerta, riferisce.

. il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni 'esercizio delle funzioni legislative
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali.

J la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano,
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito 'intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per glianni 2014-2016 e I'intesa, ai sensi dell’articolo
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza
ospedaliera”;

J il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui é stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 posti letto
per mille ab., comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie;

o il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014-2016";

o la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilita 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualita e della sicurezza delle prestazioni
erogate nei confronti dei cittadini;

o la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU
del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualita,
della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del
taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’'organizzazione
del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN)”, elaborate
dal Ministero della Salute;

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui & stato
adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge
di stabilita 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione
consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di
cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014;

J la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di
competenza oncologica e relative Unita Operative dalla ASL di Bari all'IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
I1” di Bari;
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. la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui & stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n.
70/2015;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello
organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al
recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden
del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014);

. la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilita
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”;

. il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015",
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017;

o la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale
10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di
Stabilita 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R.
n.7/2017”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -
Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalita organizzative ed assistenziali
della rete dei Centri di Senologia”;

J il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura
private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero
dell’Economia e delle Finanze)

Con I'Accordo Stato - Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010 ad oggetto “Linee di indirizzo per la promozione
ed il miglioramento della qualita, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso
nascita e per la riduzione del taglio cesareo” e stato stabilito che:

- “Il processo di riorganizzazione delle reti regionali di assistenza ospedaliera e un impegno previsto dal Patto
per la Salute 2010 - 2012, siglato il 3 dicembre 2009 tra Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e
di Bolzano, finalizzato a migliorare ia qualita dei servizi, a promuovere I'appropriatezza delle prestazioni e a
garantire 'unitarieta del sistema.

Si ritiene che in questa nuova e rilevante fase programmatoria sia necessario prevedere ed attuare la pit volte
auspicata riorganizzazione della rete assistenziale del percorso nascita ed in particolare della rete dei punti
nascita.

A tal fine, anche sulla base di quanto riportato nelle tabelle seguenti, si raccomanda di adottare stringenti
criteri per la riorganizzazione della rete assistenziale, fissando il numero di almeno 1000 nascite/anno quale
parametro standard a cui tendere, nel triennio, per il mantenimento/attivazione dei punti nascita”.

Al punto 3) della deliberazione di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 ¢é stato stabilito che la permanenza
dei Punti nascita € assicurata:
- dal rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di sicurezza, stabiliti dall’Accordo Stato - Regioni n.
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137/CU del 16/12/2010. “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualita, della
sicurezza e dell’'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del
taglio cesareo”;

- dal raggiungimento del numero di 1000 parti/anno o comunque in numero superiore a 500 parti/anno;

- dalla presenza nell’Ospedale della Terapia Intensiva.

Con la nota prot. n. AOO_ 005- 32 del 31/01/2017 la Regione Puglia ha presentato istanza di deroga al
Comitato Percorso Nascita Nazionale per i punti nascita con numero di parti <500/anno, secondo il protocollo
metodologico ministeriale.

Con e-mail del 22 marzo 2018 il Ministero della Salute Ufficio, Direzione Generale della Programmazione
Sanitaria VI - Monitoraggio e verifica dell'erogazione dei LEA e dei Piani di rientro ha trasmesso la situazione
aggiornata ad oggi delle valutazioni sugli adempimenti LEA 2016 e, rispetto al punto aaf) del Questionario
LEA - Percorso nascita esprimeva parere favorevole alla deroga per Scorrano e Gallipoli a condizione della
chiusura dei PN di Galatina, Casarano e Copertino, che dovrebbe condurre, secondo il parere ministeriale, ad
una conseguente ridistribuzione dei parti verso i PN in deroga.

Inoltre, nel corso delle riunioni tenutesi presso il Ministero della Salute per il previsto monitoraggio
di attuazione del D.M. n. 70/2015, é stato chiesto alla Regione Puglia di definire con estrema urgenza la
situazione dei Punti nascita degli Ospedali di Galatina e Copertino, con provvedimento di Giunta regionale da
adottarsi in tempi ristretti.

Pertanto, preso atto della richiesta ministeriale, € stata effettuata una ulteriore valutazione dell’offerta
sanitaria complessiva nella provincia di Lecce, delineata con i Regolamenti regionali n.7/2017 e n. 3/2018.

La predetta valutazione ha tenuto conto dei dati aggiornati all'anno 2017 e del quadro epidemiologico della
popolazione leccese.

La stratificazione per classi di eta della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide delle eta,
racconta di una popolazione demograficamente matura, con una popolazione adulta molto piu estesa, una
base della piramide che nel corso degli ultimi anni & andata restringendosi lentamente ma costantemente e di
una testa della piramide che per converso si amplia, in misura maggiore sul lato della popolazione femminile.
Il 20,5% della popolazione pugliese € anziana (ultra65enne) e 5,9% & la percentuale dei cosiddetti grandi
anziani, cioé gli ottantenni e oltre.

Si evidenzia, pertanto, una popolazione distribuita prevalentemente nelle fasce d’eta adulto/anziano, che
sviluppa spesso patologie croniche.

Per quanto attiene i punti nascita (PN), si assiste a livello nazionale e regionale, in base agli indicatori
demografici in Italia diffusi dall’lstat, ad un costante decremento della natalita. Pertanto, oltre alla necessita
di ottemperare alle disposizioni nazionali in materia che prevedono il graduale mantenimento dei punti
nascita con parti >1000/anno, il dato della denatalita inevitabilmente condiziona la programmazione sanitaria
nazionale e regionale.

Per quanto attiene i punti nascita di Galatina e Copertino si rileva che entrambi superano i 500 parti/anno, ma
rimangono comungque al di sotto dei 1000 parti/anno.

Il Punto nascita dell’Ospedale di Copertino ha evidenziato un trend in discesa nel numero di parti rispetto a
guello di Galatina che ha mantenuto un livello costante nell’'ultimo quinquennio.

Per cio che concerne la proporzione di cesarei primari - elemento presente nella griglia di valutazione
del Tavolo di verifica LEA - entrambi gli Ospedali di Galatina e Copertino superano la percentuale dei tagli
cesarei primari prevista per i Punti nascita (PN) di primo livello - pari al 15% - sebbene il PN di Galatina abbia
percentuali di poco inferiori al PN di Copertino.
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Di seguito si riportano i dati anni 2014-2017 (Fonte AReSS Puglia)

Inoltre:

a) rispetto ai requisiti strutturali emerge che nell’Ospedale di Copertino I'Ostetricia € logisticamente
distinta dalla Ginecologia, mentre nell’Ospedale di Galatina sono solo distinte le stanze di degenza
Ostetricia/ginecologia;

b) entrambi gli ospedali sono carenti della Terapia Intensiva, per cui si rende indispensabile la realizzazione
della predetta Unita operata i dove insiste il Punto nascita.

Inoltre, nella Asl di Lecce si € gia provveduto nel corso del 2017, in attuazione delle indicazioni ministeriali,
alla disattivazione del Punto nascita di Casarano, ma, allo stato attuale, tenuto conto anche della distribuzione
geografica, non sarebbe sostenibile dal sistema assistenziale, anche da un punto di vista organizzativo,
la chiusura del Punto nascita degli Ospedali di Galatina e Copertino. L'Ospedale “V. Fazzi” di Lecce infatti
nell'immediato non sarebbe in grado di assorbire i 1000 parti che deriverebbero dalla disattivazione dei PN
di Copertino e Galatina.

Pertanto, sulla base del dato epidemiologico, dei dati dei ricoveri prodotti dagli Ospedali di Galatina e Copertino
nonché della distribuzione geografica nel territorio leccese, si intende procedere alla riorganizzazione delle
strutture ospedaliere in questione, caratterizzando:

a) I'Ospedale di Galatina a vocazione materno - infantile e gestione delle cronicita;
b) I'Ospedale di Copertino a prevalente vocazione chirurgica ed ortopedica, garantendo anche il percorso
riabilitativo.

La predetta impostazione consentira di rispondere alla domanda di salute della popolazione di riferimento,
caratterizzando i due ospedali per specifiche tipologie di pazienti, evitando, quindi, che, la duplicazione
soprattutto delle discipline per acuti o la sovrapposizione della tipologia dei pazienti trattati, possa ridurre i
volumi di attivita di entrambi gli ospedali, con inevitabili ripercussioni sulla qualita ed esiti delle prestazioni
erogate.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. modificare, in coerenza all’art. 3 comma 13 del R.R. 7/2017, la tabella C_bis del Regolamento regionale n.
3/2018 per quanto attiene la sola distribuzione dei posti letto degli ospedali di Copertino e Galatina, cosi
come dettagliato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. stabilire che il Direttore della Asl di Lecce provveda alla disattivazione del Punto nascita di Copertino
entro trenta giorni dalla notifica del presente schema di provvedimento;

3. stabilire che il Direttore Generale della Asl di Lecce attui entro il 31/12/2018 I'intera rimodulazione
dei posti letto degli Ospedali di Galatina e Copertino secondo I'Allegato del presente schema di
provvedimento, fatta eccezione per le Unita Operative/Sevizi per i quali si rendano necessari
adeguamenti strutturali e tecnologici;
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4. dare atto che I'’Azienda Sanitaria Locale di Lecce possa utilizzare per gli adeguamenti che si renderanno
necessari le risorse rivenienti dal finanziamento dell’Accordo di programma 2007 a valere sulle risorse
ex art. 20 della Legge n. 67/88 - schede 26 e 28 - secondo la normativa vigente in materia;

5. stabilire che, per quanto riguarda il Punto Nascita di Galatina, vengano rispettate le procedure previste
nell'ambito del Percorso nascita secondo il Protocollo operativo “Sistema di Trasporto Materno Assistito
(STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN)”, di cui alla deliberazione di Giunta regionale
n. 1933/2016;

6. confermare quant’altro stabilito con i Regolamenti regionalin. 7/2017 e n. 3/2018 nonché dalle delibere
sottese di approvazione dei citati regolament;;

7. di rimandare a successivo atto di Giunta regionale I'adozione del provvedimento unico in materia di
rete ospedaliera, cosi come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e
Ministero dell’Economia e delle Finanze).

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA
e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di modificare, in coerenza all’art. 3 comma 13 del R.R. 7/2017, la tabella C_bis del Regolamento regionale
n. 3/2018 per quanto attiene la sola distribuzione dei posti letto degli ospedali di Copertino Galatina,
cosi come dettagliato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che il Direttore della Asl di Lecce provveda alla disattivazione del Punto nascita di Copertino
entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento;

3. di stabilire che il Direttore Generale della Asl di Lecce attui entro il 31/12/2018 I'intera rimodulazione
dei posti letto degli Ospedali di Galatina e Copertino secondo I'Allegato del presente provvedimento,
fatta eccezione per le Unita Operative/Sevizi per i quali si rendano necessari adeguamenti strutturali e
tecnologici;

4. didare atto che I'Azienda Sanitaria Locale di Lecce possa utilizzare per gliadeguamenti che si renderanno
necessari le risorse rivenienti dal finanziamento dell’Accordo di programma 2007 a valere sulle risorse
ex art. 20 della Legge n. 67/88 - schede 26 e 28 - secondo la normativa vigente in materia;

5. di stabilire che, per quanto riguarda il Punto Nascita di Galatina, vengano rispettate le procedure
previste nell'ambito del Percorso nascita secondo il Protocollo operativo “Sistema di Trasporto Materno
Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN)”, di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 1933/2016;

6. di confermare quant’altro stabilito con i Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018 nonché dalle
delibere sottese di approvazione dei citati regolamenti;
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10.
11.

. di rimandare a successivo atto di Giunta regionale 'adozione del provvedimento unico in materia di

rete ospedaliera, cosi come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e
Ministero dell’Economia e delle Finanze);

. di notificare il presente provvedimento per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale

al Presidente del Consiglio Regionale;

. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al

Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della
Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero
Universitarie, IRCCS pubbilici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita
ospedaliera privata pugliese;

di disporre la pubblicazione del presene provvedimento sul BURP;

di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, al Tavolo
di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA e al Comitato Percorso
Nascita Nazionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 giugno 2018, n. 1143
Ratifica accordi contrattuali con le strutture equiparate che erogano assistenza sanitaria ai sensi dell’art. 8
quinquies co. 2 lett. a) b) c) d) e) e bis) del. D.L.vo 502/92.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Dirigente
dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Premesso che :

il d.lgs. 502/92 e s.m.i. agli art. 8 -bis, 8 quater e 8 quinquies dispone che le Regioni assicurano i livelli
essenziali ed uniformi di assistenza avvalendosi anche dei soggetti accreditati ed equiparati ai sensi dell’art.
8 quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies;

I'accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per gli Enti del SSN - Regioni e ASL a corrispondere
la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies;
con riferimento agli erogatori privati di prestazioni ambulatoriali in regime di ricovero, compresi gli EE.EE.
ed IRCCS, in attuazione dell’art. 8 quinquies , co. 2 lett. e) ed e bis) del D.L.vo 502/92 e dell’art. 3 co. 2)
della L.R. 12/2010 ¢ vietata la relativa remunerazione con oneri a carico del SSR di prestazioni sanitarie
effettuate al di fuori dei tetti di spesa massimi predeterminati annualmente;

in data 28/7/2016 : la Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza opera di S. Pio, da Pietrelcina - la Pia
Fondazione di Culto e di Religione card. G. Panico EE.EE - e I'Ente Ecclesiastico - Ospedale Francesco
Miulli hanno sottoscritto i contratti a valere per il triennio 2016 - 2018 -, in cui i relativi sub tetti erano da
considerarsi distinti, non trasferibili e non compensabili tra loro, fermo restando la ratifica da parte della
giunta regionale,

con deliberazione di G.R. n. 2243 del 21/12/2017 sono stati approvati i progetti obiettivo a valere sul Fondo
Sanitario Regionale Programmazione per il triennio 2017-2019, nella quale - nell’allegato 1) lett. E) F) e G)
- sono stati individuati - i soggetti destinatari di un budget di spesa aggiuntivo, in applicazione del co. 574
art. 1 della L.208/2015 in materia di acquisto di prestazioni di alta specialita;

a seguito della deliberazione di G.R. n. 2243 si & reso necessario predisporre degli addendum agli accordi
gia sottoscritti in data 28/7/2016, di cui si propone la ratifica da parte della G.R.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile A.P. dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
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1)

2)

4)

IL

Di ratificare gli accordi contrattuali riferiti agli anni 2016/2017 e 2018 unitamente agli addendum
sottoscritti in data 12.06.2018, tutti allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante
ed afferenti:

¢ I'IRCCS privato “ Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza opera di S. Pio” - San Giovanni Rotondo
- FG) - (AH. A e B);

¢ la Pia Fondazione di Culto e di Religione card. G. Panico EE.EE - Tricase - LE- (AH. C e D);

¢ |'Ente Ecclesiastico - Ospedale Francesco Miulli - Acquaviva delle Fonti - BA (All. E e F).

Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, agli erogatori interessati per il
tramite delle DD.GG. delle AA.SS.LL. in cui insistono le strutture erogatrici.

Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, al Dirigente della Sezione
Gestione Amministrazione Finanza e Controllo, al fine di verificarne, in sede di corresponsione degli
acconti mensili, la rispondenza dei vincoli connessi ai singoli sub tetti nonché a quelli in materia di
acquisto di prestazioni di alta specialita in applicazione del co. 574 art. 1 della L.208/2015.

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:AA.SS.LL

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48345




48346 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48347




48348 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48349




48350 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48351




48352 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48353




48354 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48355




48356 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48357




48358 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48359




48360 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48361




48362 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48363




48364 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48365




48366 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48367




48368 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48369




48370 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48371




48372 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48373




48374 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48375




48376 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48377




48378 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48379




48380 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48381




48382 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48383




48384 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018 48385




48386 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 7-8-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1332
Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale per Panno 2016. Approvazione progetti.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e confermata dal Dirigente
della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute,
del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Vista l'Intesa, (Rep. Atti n. 64/CSR) del 14/04/2016, fra Stato-Regioni e Province Autonome che ha sancito
sulla nuova proposta del Ministro della Salute di Deliberazione del CIPE relativa all’'assegnazione delle risorse
vincolate - ai sensi dell’art. 1, co. 34 e 34 bis, della L. n. 662 del 23/12/1996 - |a realizzazione degli Obiettivi di
Piano Sanitario Nazionale per I'anno 2016.

Con l'Accordo (Rep. Atti n. 65/CSR), sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 14/04/2016, sono state quindi
individuate per I'anno 2016 le seguenti Linee Progettuali per I'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse
vincolate di cui al sopra citato art. 1, c. 34 e 34 bis della L. 23/12/1996, n. 662 per I'elaborazione di progetti
finalizzati a realizzare gli Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario
nazionale;

. Attivita di assistenza primaria

. Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali

. Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica.
. Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione.

. Supporto al Piano Nazionale Prevenzione

. Gestione delle Cronicita.

. Reti Oncologiche.

U, b WNPE

Vista I'assegnazione complessiva per la Regione Puglia che & pari a euro 70.454.543,00.

Conformemente a quanto disposto dal suddetto comma 34 bis dell’art. 1 della L. 23/12/1996 n. 662, ’Accordo
Rep. Atti n. 65/CSR del 14/04/2016 stabilisce che i progetti predisposti nellambito delle elencate Linee
Progettuali, siano presentati dalle Regioni al Ministero della Salute, su proposta del quale, previa valutazione
favorevole del comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa
del 23 marzo 2005, saranno quindi sottoposti all'approvazione della Conferenza Stato-Regioni. LAccordo
stabilisce inoltre che la Delibera di approvazione dei progetti contenga “anche specifica relazione illustrativa
dei risultati raggiunti per singolo progetto nell’anno precedente e degli stati di avanzamento per i progetti
pluriennali.

Sulla base delle suddette linee progettuali, 'ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto
i seguenti progetti che, allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale:

e Linea Progettuale 1: Attivita di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria.

e Linea Progettuale 2: Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete
per l'assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi.

e Linea Progettuale 3: Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa
specialistica: Rete regionale di cure palliative.

e Linea Progettuale 4: Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione: Piano
Nazionale Prevenzione e supporto al Piano nazionale prevenzione.

e Linea Progettuale 4: Supporto al Piano Nazionale Prevenzione

e Linea Progettuale 5: Gestione della cronicita: Gestione delle cronicita - CCM in Puglia.

e Linea Progettuale 6: Reti Oncologiche: Rete Oncologica Pugliese.
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Visto che I’Accordo Rep. Atti n. 65/CSR del 14/04/2016 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per
I'anno 2016, che sono stati rispettati.

Nel rispetto delle suddette linee e vincoli, I'Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.S.) ha predisposto i progetti
(allegato n.1 alla presente deliberazione). Tenuto conto che le ASL trasmettono annualmente ai referenti dei
progetti, la relazione finale in merito all’attuazione degli stessi, tenuto conto che i progetti si integrano a pieno
titolo nelle attivita istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza.

Dato atto che le attivita relative alle linee progettuali sono state gia avviate a sostegno dell’attivita istituzionale
delle Aziende costituendo vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente dalla burocratizzazione
dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi che costituisce supporto aggiuntivo per detto
perseguimento.

Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per l'intera
pianificazione regionale.

Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente provvedimento, corredato delle Schede di Progetto,
onde consentire |'effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa del
14 aprile 2016, cosi come di seguito riepilogato:

PRO:SI?TETAUALE TITOLO DEL PROGETTO COSTO COMPLESSIVO
1 Implementazione dell’Assistenza Primaria €9.209.343,00
2 Rete per I'assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi €21.000.543,00
3 Rete regionale di cure palliative €7.560.193,00
Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione €18,144.464,00
4 di cui Supporto al Piano Nazionale Prevenzione: € 90.722,32
Gestione Cronicita - CCM in Puglia € 10.540.000,00
6 Rete Oncologica Pugliese (ROP) €4.000.000,00
TOTALE € 70.454.543,00

Preso atto che aisensidell’art. 20 del D.Lgs 118/2011 le somme risultanoiscritte in entrata e uscita nell’esercizio
di competenza 2016, e che le stesse risultano gia impegnate al capitolo 751068/2016 con AD n.97/168/2016,
giusti crediti iscritti dalle Aziende Sanitarie nei Bilanci di Esercizio 2016;

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente che qui si intende integralmente riportata

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge


http:ss.mm.ii
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DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto:

1. Di approvare le schede di progetto - di cui all’allegato n. 1 al presente atto - parti integranti del presente
provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato-Regioni e relative alle
risorse assegnate per I'lanno 2016, pari ad € 70.454.543,00.

2. Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza.
3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

4. Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	sistemi produttivi”. Appro.ne schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Sistema Moda Italia e 

	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione e Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	− la Regione Puglia, nell’ambito della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014 - 2020, rivolge una particolare attenzione alle politiche di sostegno al rafforzamento della competitività del tessuto economico e imprenditoriale pugliese, nonché di consolidamento dei fattori di attrattività del territorio regionale, tracciando strategie e strumenti di intervento che mettono in relazione le politiche di sviluppo industriale regionale con le attività legate agli
	− la Regione Puglia nell’ambito dell’azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” si dota di programmi annuali o pluriennali che declinano gli obiettivi, le linee e gli strumenti di intervento regionali per la realizzazione di diverse tipologie di intervento nel campo della promozione dell’internazionalizzazione delle imprese, tra cui: 
	Ł l’organizzazione e la partecipazione a fiere internazionali, mostre ed esposizioni organizzate al di fuori dei confini nazionali per favorire l’incremento delle esportazioni dei prodotti locali; Ł la promozione ed il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di iniziative di investimento, di cooperazione commerciale ed industriale, di incontri business to business per le imprese pugliesi; Ł la predisposizione e l’attuazione di ogni altra iniziativa idonea a favorire lo sviluppo dei processi
	− con Deliberazione n. 839 del 07/06/2016 la Giunta regionale ha approvato Il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018 che definisce gli obiettivi degli interventi sdell’internazionalizzazione e del marketing localizzativo ai fini dell’attrazione degli investimenti; nello specifico, tra le priorità regionali a favore dell’internazionalizzazione vi è il rilancio e riqualificazione dei settori tradizionali del Made in Italy tra cui spicca il Sistema Moda segnato in Puglia dalle se
	Ł una concentrazione di imprese del settore maggiore delle altre regioni del Sud Italia, pari a 15% del totale nazionale che, tuttavia, pesa solo per l’1.4% sul totale delle esportazioni italiane; Ł un’importante quota della forza lavoro locale impiegata nel settore ed elevate concentrazioni produttive e nicchie di specializzazione; 
	Ł un sistema in profonda trasformazione anche in termini di innovazione segnato, tuttavia, da processi di aggiornamento delle tecnologie e dei modelli di business ancora frenati da una adozione lenta dell’ecommerce e delle opportunità offerte dal digitale; 
	-

	− la Regione Puglia considera l’investimento nel settore tessile e della moda un’opportunità strategica per l’internazionalizzazione produttiva in grado di creare sviluppo economico e occupazione. Pertanto, intende sostenere i processi di internazionalizzazione e promuovere investimenti nel campo dell’innovazione 
	− la Regione Puglia considera l’investimento nel settore tessile e della moda un’opportunità strategica per l’internazionalizzazione produttiva in grado di creare sviluppo economico e occupazione. Pertanto, intende sostenere i processi di internazionalizzazione e promuovere investimenti nel campo dell’innovazione 
	di prodotto/processo e del design della Moda, facendo leva sugli strumenti di intervento previsti dalla 

	programmazione regionale per il periodo 2014-2020; 
	Rilevato che: 
	− Confindustria Puglia, quale organismo di rappresentanza e tutela degli interessi industriali della regione Puglia, raggruppa le Associazioni degli industriali delle province di Bari e BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, nonché l’ANCE Puglia; 
	− Confindustria Puglia mira a favorire un constante e utile confronto con le Istituzioni regionali su tutti i temi di competenza di quest’ultimo e con particolare riferimento alle problematiche dello sviluppo economico, industriale e dell’assetto del territorio, operando a tutela degli interessi del sistema industriale pugliese all’interno degli Organismi confìndustriali regionali e nazionali e, attraverso essi, nei confronti del Governo nazionale; 
	− Confindustria Puglia intende operare affinché le imprese regionali del settore moda possano riacquistare il loro giusto posizionamento sui mercati nazionali ed internazionali; 
	− Sistema Moda Italia, organizzazione rappresentativa degli industriali italiani del settore tessile e moda, con oltre 400.000 addetti e quasi 50.000 aziende, tutela e promuove gli Interessi del settore e dei suoi associati ed ha, per statuto, l’obiettivo di sensibilizzare in modo sempre più efficace I vari livelli istituzionali, nazionali e internazionali rispetto alle esigenze specifiche della filiera e a diffondere sui territori iniziative e progetti sviluppati su scala nazionale e internazionale, con un
	− Sistema Moda Italia intende contribuire al rilancio dell’industria pugliese della Moda, rafforzando con il territorio il sistema delle relazioni istituzionali e industriali, in una logica di coordinamento con le politiche industriali settoriali nazionali. 
	Considerato che: 
	− in data 25 maggio 2018 presso gli uffici della Sezione Internazionalizzazione si sono riuniti i rappresentanti di Regione Puglia, Confindustria Puglia e Sistema Moda Italia, interessati ad una reciproca collaborazione su temi di comune interesse quali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	promozione, rafforzamento e rilancio della competitività del settore Moda in Puglia; 

	2. 
	2. 
	promozione e realizzazione di iniziative congiunte per il rafforzamento delle competenze tecniche e manageriali degli operatori e delle imprese operanti nel settore; 

	3. 
	3. 
	promozione degli investimenti e la crescita economica del settore tessile e abbigliamento in Puglia; 

	4. 
	4. 
	rafforzamento di strategie per promuovere l’internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese del settore Moda; 

	5. 
	5. 
	creazione di una comunità imprenditoriale attiva e interattiva, pronta a rappresentare un brand e un’identità pugliese rivisitati; 

	6. 
	6. 
	crescita del Sistema Moda Puglia sui mercati internazionali; 


	Tanto premesso: 
	si propone di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, il cui contenuto è stato concordato tra le parti interessate. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
	Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e .; 
	ss.mm.ii


	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita e fatta propria la relazione dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Internazionalizzazione e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
	Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si Intende integralmente riportato; 
	− di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, riportato in allegato per fare parte integrante del presente provvedimento, tra Regione Puglia, Sistema Moda Italia e Confindustria Puglia per favorire e sostenere lo sviluppo di processi innovativi e di internazionalizzazione nel settore tessile e moda, nell’ambito dell’azione 
	3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” del POR Puglia 2014/2020; 
	− di autorizzare l’Assessore allo sviluppo economico, Antonio Nunziante, o suo delegato, alla sottoscrizione 
	del Protocollo; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1104 
	Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro - Variazione di Bilancio. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020. 
	La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 
	• 
	• 
	• 
	per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00; 

	• 
	• 
	per l’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per € 6.953.068,00. 


	Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento Indicato nella decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 
	Fondo 
	Fondo 
	Fondo 
	2015 
	2016 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	TOTALE 

	I.P.A. II 
	I.P.A. II 
	€ 5.707.102,00 
	€ 8.150.102,00 
	€ 18.717.298,00 
	€ 15.104.862,00 
	€ 15.406.960,00 
	€ 15.715.098,00 
	€ 78.801.422,00 


	Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 
	Fondo 
	Fondo 
	Fondo 
	2015 
	2016 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	TOTALE 

	L. 183/87 
	L. 183/87 
	€ 503.568,00 
	€ 719.127,00 
	€ 1.651.527,00 
	€ 1.332.782,00 
	€ 1.359.438,00 
	€ 1.386.626,00 
	€ 6.953.068,00 


	Tra il 2016 e il 2017, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’AdG e sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 
	Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, Bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 33 del 16 marzo 2017, finanziato per un totale di 25Meuro, così suddivisi per Assi prioritari e quote di finanziamento: 
	Table
	TR
	Contributo Unione Europea (85%) 
	Cofinanziamento Nazionale (15%) 
	Contributo Unione Europea + Cofinanziamento Nationale (100%) 

	Asse 1 
	Asse 1 
	4.722.221,75 
	833.333,25 
	5.555.555 

	Asse 2 
	Asse 2 
	6.611.111,30 
	1.166.666,70 
	7.777.778 

	Asse 3 
	Asse 3 
	5.902.778,25 
	1.041.666,75 
	6.944.445 

	Asse 4 
	Asse 4 
	4.013.888,70 
	708.333,30 
	4.722.222 

	TOTALE 
	TOTALE 
	21.250.000,00 
	3.750.000,00 
	25.000.000 


	Le proposte progettuali pervenute durante l’apertura del bando sono state valutate, per il profilo dell’impatto e delle ricadute territoriali, dal JSC-Joint Steering Committee (Comitato Congiunto di Direzione), organo di valutazione costituito ai sensi dell’art. 39 del Regolamento UE 447/2014 e composto da membri designati 
	dalle Autorità Nazionali e supportato dall’Autorità di Gestione e dal Segretariato Congiunto. Le valutazioni sono state quindi affidate al Segretariato Congiunto (JMC), il quale nella seduta del 22-23 
	novembre 2017 ha approvato la graduatoria di merito stabilendo anche un incremento di budget e riservandosi 
	l’eventualità di un possibile, ulteriore incremento. Pertanto, il finanziamento aggiornato a queste ultime decisioni risulta: 
	Table
	TR
	Finanziamento previsto 
	Finanziamento integrato da decisione JMC nov. 2017 

	Asse 1 
	Asse 1 
	5.555.555,00 € 
	7.200.000,00 € 

	Asse 2 
	Asse 2 
	7.777.778,00 € 
	11.900.000,00 € 

	Asse 3 
	Asse 3 
	6.944.445,00 € 
	6.944.445,00 € 

	Asse 4 
	Asse 4 
	4.722.222,00 € 
	4.722.222,00 € 

	TOTALE 
	TOTALE 
	25.000.000,00 € 
	30.766.667,00 € 


	A questo primo assetto finanziario fin qui descritto, si deve aggiungere che il Comitato di Sorveglianza del Programma, nel corso dei lavori del 17 aprile 2018, ha assunto decisioni in ordine ad ulteriori finanziamenti di progetti presentati sulla stessa call, che potranno beneficiare delle economie registrate a seguito delta negoziazione intervenuta con i Lead Partner. Il Comitato ha pure deciso l’approvazione dei progetti tematici da finanziare con le risorse del Programma assegnate ai diversi Assi di int
	Le risorse iscritte sui capitoli del bilancio vincolato idonei a finanziare i progetti approvati, come pure le risorse destinate a finanziare i progetti tematici recentemente approvati, presentano una disponibilità sufficiente alla copertura necessaria, anche se non più correttamente allineate agli esercizi finanziari di riferimento. 
	In sede di predisposizione della First Call, infatti, si era provveduto ad assumere un impegno di spesa con AD_002_27/2016, successivamente integrato con una prenotazione di entrata e di spesa a copertura dell’Avviso, AD_002_7/2017. 
	Le obbligazioni giuridicamente vincolanti nei confronti dei beneficiari finali dell’Avviso in argomento non si sono perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2017. Infatti, l’individuazione dei beneficiari e, quindi, il perfezionamento delle obbligazioni insorge nel corrente Esercizio Finanziario. Pertanto è oggi possibile prevedere gli stanziamenti pluriennali corrispondenti alla proiezione di spesa correlata alle modalità di erogazione dei contributi concessi e l’esatta classificazione del piano d
	In sede di riaccertamento dei residui, le somme impegnate con il citato atto AD_002_27/2016 sono state disimpegnate. Quindi si può e si deve procedere alla loro reiscrizione negli EF di pertinenza. 
	Valutato 
	Il 2017 è stato, di fatto, il primo anno di implementazione sostanziale del Programma. In particolare, in relazione all’Asse V, dedicato all’Assistenza Tecnica, sono stati definiti ed approvati i piani di azione dei Paesi Italia, Albania e Montenegro. Per le attività di Albania e Montenegro saranno trasferite le somme necessarie e corrispondenti ai budget approvati, mentre per l’Italia le risorse sono gestite direttamente dall’Autorità di Gestione. 
	L’individuazione dettagliata delle attività da porre in essere rende possibile valutare la spesa da sostenere nel corso del 2018 e quella prevista per gli anni successivi. 
	Pertanto, in relazione alle diverse tipologie di spesa, si dovrà procedere ad allineare gli stanziamenti 2018 e le previsioni 2019 e 2020 sui pertinenti Capitoli. 
	Le somme necessarie al finanziamento del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro sono state inizialmente iscritte sul Bilancio Regionale con deliberazione della Giunta regionale n. 1077/2016. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
	parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 
	Visto: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; Ł che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	n. 205/2017; Ł la L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); Ł la L.R. n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	si propone 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate in 
	Copertura Finanziaria; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	• 
	• 
	di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 20182020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	-


	• 
	• 
	di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura finanziaria. 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mnn.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
	Parte entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 2130030 
	“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera “interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Titolo - Tipologia - Categoria 2.105.1 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Variazone e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazone e.f. 2019 Competenza 
	Variazone e.f. 2020 Competenza 
	Variazone e.f. 2021 Competenza (*) 
	Variazone e.f. 2022 Competenza (*) 
	Variazone e.f. 2023 Competenza (*) 

	E.2.01.05.01.999 
	E.2.01.05.01.999 
	-1.600.873,52 
	-3.781.723,77 
	11.801.317,34 
	2.400.840,00 
	1.209.340,00 
	4.638.713,93 


	DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, di approvazione del Programma, e Delibera CIPE n.10/2015 
	Capitolo 2130031 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Variazone e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazone e.f. 2019 Competenza 
	Variazone e.f. 2020 Competenza 
	Variazone e.f. 2021 Competenza (*) 
	Variazone e.f. 2022 Competenza (*) 
	Variazone e.f. 2023 Competenza (*) 

	E.2.01.01.01.000 
	E.2.01.01.01.000 
	-1.064.118,12 
	-1.147.509,53 
	1.239.492,28 
	144.089,50 
	145.589,50 
	137.439,50 


	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 
	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	in diminuzione 
	in diminuzione 
	-2.664.991,64 
	-4.929.233,30 

	in aumento 
	in aumento 
	+13.040.809,62 
	+2.544.929,50 
	+1.354.929,50 
	+4.776.153,43 


	Parte spesa 
	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Missione 19 - Relazioni internazionali 
	Programma 02 - Cooperazione internazionale 
	Titolo 1 - Spese correnti 
	P
	Figure

	Artifact
	(*) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	C.N.I. 
	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti 
	Variazone e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	Variazone e.f. 2019 Competenza 
	Variazone e.f. 2020 Competenza 

	C.N.I. 1085125 
	C.N.I. 1085125 
	Trasferimenti diretti a unità locali dell’amministrazione regionale - Quota UE Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 
	U.1.04.01.04 
	+1.300.000,00 
	+500.000,00 
	+1.200.000,00 


	C.N.I. 1085525 
	C.N.I. 1085525 
	C.N.I. 1085525 
	Trasferimenti diretti a unità locali dell’amministrazione regionale -Cofìnanziamento nazionale Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 
	U.1.04.01.04 
	+130.000,00 

	C.N.I. 1085126 
	C.N.I. 1085126 
	Trasferimenti diretti a istituzioni sociali privati Quota UE Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 
	-

	U.1.04.04.01 
	+600.000,00 
	+850.000,00 
	+1.050.000,00 

	C.N.I. 1085526 
	C.N.I. 1085526 
	Trasferimenti diretti a istituzioni sociali privati -Cofìnanziamento nazionale Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 
	U.1.04.04.01 
	+50.000,00 


	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	in diminuzione 
	in diminuzione 
	-2.664.991,64 
	-4.929.233,30 

	in aumento 
	in aumento 
	+13.040.809,62 
	+2.544.929,50 
	+1.354.929,50 
	+4.776.153,43 

	Sub totali 
	Sub totali 
	2018 
	2019 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	Cap. UE (85%) 
	Cap. UE (85%) 
	-1.600.873,52 
	-3.781.723,77 
	+11.801.317,74 
	+2.400.840,00 
	+1.209.340,00 
	+4.638.713,93 

	Cap. Stato (15%) 
	Cap. Stato (15%) 
	-1.064.818,12 
	-1.147.509,53 
	+1.239.492,28 
	+144.089,50 
	+145.589,50 
	+137.439,50 


	Al relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvederà successivamente con specifici atti del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce a) presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; Ł di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al 
	Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. “copertura finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 dei D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1117 
	Restituzione terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera: Fg. 141 p.lle nn. 276 e 278 in favore della sig. ra Panzano Maria Grazia; Fg. 141 p.lle nn. 229 e 274 in favore della sig.ra Panzano Angiolina. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal ServizioAmministrazione del Patrimonio, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio, e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł per la realizzazione dell’opera di pubblica utilità “Costruzione di uno sbarramento sul torrente Gelone per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera furono espropriati in favore del Demanio della Regione Puglia i seguenti beni: 
	-
	-
	-
	con Decreto Sindacale n. 11463 del 12/05/1992, i terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera Fg. 141 - P.lle nn. 6 (0,8577 Ha) - 7 (1,5813 Ha) - 11 (0,5733 Ha), intestati alla Sig.ra Panzano Maria Grazia (nata il 23.10.1934); 

	-
	-
	con Decreto Sindacale n. 11464 del 12/05/1992, i terreni identificati al C.T. del Comune di Lucera Fg. 141 - P.lle nn. 229 (0,3694 Ha, erroneamente indicati in D.S. con 0,3964 Ha) - 230 (1,25 Ha), intestati alla sig.ra Panzano Angiolina (nata il 30.01.1942); 


	Ł nei sopra indicati decreti sindacali si precisava quanto segue: 
	-con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 190 del 12.06.1991 era stato riapprovato, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere, il Progetto n. 14/211 relativo alla costruzione di uno sbarramento di ritenuta sul torrente Gelone; -i lavori di realizzazione del suddetto progetto erano stati affidati dall’Agenzia per la Promozione per lo Sviluppo del Mezzogiorno al Consorzio per la Bonifica della Capitanata di Foggia e, da questo, appaltati all’Associazio
	Ł Con Tipo Mappale Prot. n. 704 del 20/04/1993 si procedeva al frazionamento di alcuni terreni espropriati con gli indicati Decreti Sindacali. In particolare: Ł la p.lla n. 230 (1,25 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 274 (0,013 Ha) e 275 (1,237 Ha); Ł la p.lla n. 6 (0,8577 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 276 (0,8347 Ha) e 277 (0,023 Ha); Ł la p.lla n. 7 (1,5813 Ha) del Fg. 141 veniva frazionata nelle p.lle nn. 278 (0,3513 Ha) e 279 (1,23 Ha); 
	Ł con istanza prot. 953 prodotta dalla Intercantieri veniva richiesta l’integrazione e la rettifica dei decreti sindacali nn. 11463 e 11464 in conseguenza sia dell’accertata superficie soggetta ad espropriazione sulla base delle risultanze dei tipi di frazionamento, sia dei conguagli di indennità nel frattempo corrisposte agli aventi diritto; 
	Ł con Decreto Sindacale n. 18228 del 07/09/1993, vista l’istanza della Intercantieri prot. 952, sopra citata, a rettifica e integrazione dei D.S. n. 11463 del 12/05/1992 e n. 11464 del 12/05/1992, veniva pronunciata l’espropriazione in favore del Demanio Regione Puglia - Ramo Agricoltura degli immobili intestati alle sigg.re Panzano Angiolina e Maria Grazia, come di seguito precisati: 
	1) Panzane Angiolina 
	Partita 163996 Fg. 141, p.lla 275 ex 230/b, sup. Ha Indennità di espropriazione £ 65.313.600. A detrarre £ 19.432.800 versate nella Cassa DD.PP. giusta 
	01.23.70 

	polizza 52949 del 21.04.1992. Saldo £ 45.880.800 giusta quietanza n. 80 del 16.06.1993; 
	2) Panzane Maria Grazia 
	Partita 166500 Fg. 141, p.lla 279 ex 7/b, sup. Ha Fg. 141, p.lla 277 ex 6/b, sup. Ha Fg. 141, p.lla 11, sup. Ha Indennità di espropriazione £ 96.428.640. A detrarre £ 36.147.600 versate nella Cassa DD.PP. giusta polizza 52948 del 21.04.1992. Saldo £ 60.281.040 giusta quietanza n. 80 del 16.06.1993; 
	01.23.00 
	00.02.30 
	00.57.33 

	Rilevato che 
	con Decreto sindacale n. 18228 del 7.9.1993 nulla veniva disposto in ordine alla retrocessione delle particelle identificate al Fg. 141 nn. 276, 278, 274, create a seguito dei frazionamenti delle particelle 6,7 e 11, nonché 
	n. 229, tutte originariamente espropriate con i decreti sindacali nn. 11463 e 11464; 
	Considerato che 
	-con istanza prot. n. 91 del 03/01/2017 la sig.ra Panzano Angiolina ha chiesto al Consorzio per la Bonifica della Capitanata la rettifica della ditta catastale con intestazione a suo nome delle particelle nn. 274 e 229 del Fg. 141 del C.T. del Comune di Lucera; 
	-con istanza prot. n. 93 del 03/01/2017 la sig.ra Panzano Maria Grazia ha chiesto al Consorzio per la Bonifica della Capitanata la rettifica della ditta catastale con intestazione a suo nome delle particelle nn. 276 e 278 del Fg. 141 del C.T. del Comune di Lucera; 
	Evidenziato che 
	in data 19.02.2018 la sig.ra Panzano Angiolina (Prot. Cons. Bonifica Capitanata n. 0003372 del 19.02.2018) e la sig.ra Panzano Maria Grazia (Prot. Cons. Bonifica Capitanata n. 0003373 del 19.02.2018) hanno dichiarato di accollarsi tutte le spese di istruttoria per il procedimento di restituzione, come meglio a determinarsi, ivi comprese quelle occorrenti per la stipula dell’atto notarile di trasferimento dei terreni e relative formalità di registrazione, trascrizione voltura (oneri notarili, diritti, impost
	Vista 
	la nota del Consorzio per la Bonifica della Capitanata -prot. n. 0003533 del 21/02/2018 (Prot. Reg. Pug. AOO108/23.02.2018 n. 4209) con cui: -osserva che le p.lle del Fg. 141 nn. 276, 278, 229 e 274 sono da sempre rimaste nella piena disponibilità delle ditte Panzano, seppure intestate al Demanio della Regione Puglia - Ramo Agricoltura; 
	- invita la Regione Puglia a voler provvedere, ora per allora, all’emanazione dei provvedimenti che consentano il trasferimento delle p.lle dei Fg. 141 nn. 276 (0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Maria Grazia, nonché nn. 229 (0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina; -precisa che nessun corrispettivo deve essere richiesto per il trasferimento del suddetti terreni in quanto lo stesso risulta già essere stato recuperato in sede di conguaglio delle indenni
	per il trasferimento dei terreni giusta loro dichiarazione di accollo; 
	Ritenuto 
	di dover procedere al trasferimento delle particelle iscritte nel C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141: 
	Ł nn. 276 (0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Maria Grazia; 
	Ł nn. 229 (0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina. 
	Osservato che 
	condizioni necessarie al detto trasferimento, che avverrà con atto notarile, sono: 
	condizioni necessarie al detto trasferimento, che avverrà con atto notarile, sono: 
	-la sdemanializzazione delle aree identificate in C.T. dei Comune di Lucera al Fg. 141 p.lle 276, 278, 229 e 274 in quanto non funzionali alla realizzazione dell’opera di pubblica utilità “Costruzione di uno sbarramento sul torrente Celone per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera; 

	-
	-
	-
	la conferma in atto notarile, da parte delle sig.re Panzano, dell’accollo di tutte le spese di istruttoria per il procedimento di restituzione, come meglio a determinarsi, ivi comprese quelle occorrenti per la stipula dell’atto notarile di trasferimento dei terreni e relative formalità di registrazione, trascrizione voltura (oneri notarili, diritti, imposte e tasse dovute per legge); 

	-
	-
	la dichiarazione delle sig.re Panzano Angiolina e Maria Grazia, resa e confermata nell’atto notarile, di nulla a pretendere nei confronti della Regione Puglia, con la rinuncia esplicita a qualsivoglia richiesta e/o azione di risarcimento danni, indennità o altra pretesa che possa avere origine dalla vicenda oggetto della presente 


	delibera; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele 
	Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di dare atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di dichiarare la sdemanializzazione delle aree identificate in C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141 p.lle 276, 278, 229 e 274 in quanto non funzionali alla realizzazione dell’opera di pubblica utilità “Costruzione di uno sbarramento sul torrente Celone per un invaso ad uso promiscuo” in Agro di Lucera; 
	Ł di autorizzare il trasferimento delle particelle indicate nel C.T. del Comune di Lucera al Fg. 141: 
	• 
	• 
	• 
	nn. 276 (0,8347 Ha) e 278 (0,3513 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Maria Grazia; 

	• 
	• 
	nn. 229 (0,3694 Ha) e 274 (0,013 Ha), in favore della Sig.ra Panzano Angiolina; 


	di stabilire che 
	1. 
	1. 
	1. 
	il trasferimento dei terreni deve avvenire a corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui risultano attualmente; 

	2. 
	2. 
	nessun corrispettivo deve essere richiesto per il trasferimento dei suddetti terreni, in quanto lo stesso risulta già recuperato in sede di conguaglio delle indennità di espropriazione corrisposte in favore delle ditte istanti; 

	3. 
	3. 
	restano a carico delle sig.re Panzano Angiolina e Panzano Maria Grazia tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto di trasferimento dei predetti cespiti (oneri notarili, diritti, imposte e tasse dovute per legge, spese per attività ipocatastali), giusta loro dichiarazione di accollo, le quali 


	provvederanno alla nomina del notaio rogante, 
	4. condizione necessaria al trasferimento è la rinuncia delle sig.re Panzano Angiolina e Panzano Maria Grazia a qualsivoglia richiesta e/o azione di risarcimento danni e/o indennità, e comunque a qualsiasi altra pretesa che possa avere origine nella vicenda espropriativa de qua; 
	Ł di incaricare il dirigente del Servizio Anna Antonia De Domizio, nata il 29/03/1960, alla sottoscrizione dell’atto notarile; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 15/2008.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1118 
	Trasferimento dell’immobile regionale denominato “Collegio Navale Tommaseo” in favore del comune di Brindisi - D.G.R. n. 1982/2011 - Presa d’atto nuovo Accordo tra Comune e Amministrazione provinciale di 
	Brindisi. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività Dispositive Demanio e Patrimonio, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł l’art. 50 della Legge regionale n. 19/2010, modificativo dell’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007, dispone il trasferimento a favore del comune di Brindisi, in diritto di superficie e per la durata di anni novantanove, dell’immobile denominato “Collegio Navale Tommaseo” ubicato nello stesso Comune; 
	Ł il predetto immobile è censito al Catasto Fabbricati di Brindisi con i seguenti identificativi catastali: foglio 31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con verbale di consegna del 23/05/77 trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Brindisi il 16/07/77 al n.8945/n.8350; 
	Ł tale novella normativa è scaturita a seguito dell’Accordo/Verbale sottoscritto in data 3/12/2010 dal Comune e dall’Amministrazione provinciale di Brindisi, finalizzato a stabilire i rispettivi impegni relativamente al trasferimento dello stesso bene; 
	Ł tale Accordo, successivamente oggetto della deliberazione di Giunta Regionale n. 1982/2011,prevedeva: 
	a) quanto alla Regione Puglia: 
	Ł la modifica dell’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007, con l’assegnazione in concessione, a titolo gratuito, in diritto di superficie e per la durata di anni novantanove, del complesso immobiliare di cui trattasi esclusivamente al Comune di Brindisi per finalità culturali e turistico - congressuali; 
	Ł la consegna anticipata dello stesso bene immobile al Comune per l’esecuzione delle necessarie operazioni di rilievo propedeutiche alle relazioni progettuali; Ł la sottoscrizione dell’atto pubblico di cessione; 
	b) quanto al Comune di Brindisi: 
	Ł la cessione in proprietà alla Provincia di Brindisi di suoli comunali della superficie complessiva di mq. 41.367, da destinare alla costruzione di edifici scolastici, previa approvazione della variante urbanistica per la loro conforme tipizzazione; 
	Ł la sottoscrizione dell’atto pubblico per il trasferimento dei detti suoli; Ł l’avvio delle procedure per il recupero e la riqualificazione del “Collegio Navale Tommaseo” in relazione alle prestabilite finalità; 
	c) quanto alla Provincia di Brindisi: 
	Ł l’avvio delle procedure per l’indizione del concorso di idee/progettazione degli istituti scolastici sulle aree cedute dal Comune. 
	Evidenziato che: 
	Ł Il suddetto Accordo, nonostante il lungo tempo trascorso e gli impegni regionali regolarmente assolti, non ha avuto alcuna concreta attuazione a motivo delle difficoltà, da parte del comune di Brindisi, 
	Ł Il suddetto Accordo, nonostante il lungo tempo trascorso e gli impegni regionali regolarmente assolti, non ha avuto alcuna concreta attuazione a motivo delle difficoltà, da parte del comune di Brindisi, 
	al reperimento di idonei suoli da destinare alla all’Amministrazione provinciale per la costruzione dei plessi scolastici; 

	Ł gli Enti interessati, pertanto, al fine di ridefinire l’iter di trasferimento del bene in questione previsto dalla norma regionale, hanno inteso sottoscrivere in data 4/7/2017 un nuovo Accordo, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 241/1990, ratificato, rispettivamente, dal Commissario straordinario del comune di Brindisi con la deliberazione n. 51 del 18 luglio 2017 e dall’Amministrazione Provinciale di Brindisi con deliberazione n. 24 del 28 settembre 2017; 
	Ł con tale nuovo Accordo è stato convenuto quanto segue: Ł la provincia di Brindisi autorizza il comune di Brindisi alla stipula dell’atto concessorio con la Regione Puglia in attuazione di quanto disposto con l’art. 50 lett. a) della L.r. 19/2010 perii “Collegio Navale Tommaseo”; Ł il comune di Brindisi s’impegna alla sottoscrizione del verbale di immissione in possesso della litoranea S.P. n. 41 fino all’agglomerato di Apani, in esecuzione degli atti deliberativi già assunti dai rispettivi consigli; Ł il 
	n. 1982/2011, in senso conforme al presente Accordo; Ł le parti con il presente Accordo ritengono soddisfatte le rispettive pretese e interessi e intendono superata ogni altra precedente e diversa pattuizione; 
	Ł l’Accordo diverrà definitivo con l’approvazione, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti, da parte degli Organi competenti. 
	Per quanto sopra riferito, al fine di dare impulso al procedimento amministrativo connesso al trasferimento 
	in concessione del bene regionale “Collegio Navale Tommaseo” a favore del comune di Brindisi, occorre 
	procedere: Ł alla presa d’atto del nuovo Accordo sottoscritto tra il Comune e la Provincia di Brindisi; Ł di confermare tutto quanto già stabilito nella delibera di Giunta regionale n. 1982/2011 e in particolare: Ł l’autorizzazione alla concessione a titolo gratuito in diritto di superficie, per la durata di novantanove anni, del complesso immobiliare “Collegio Navale Tommaseo” a favore del comune di Brindisi per finalità culturali e turisticocongressuali, ai sensi dell’art. 50 della Legge regionale 19/2010
	31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con verbale di consegna del 23/05/77 trascritto alla Conservatoria dei  Brindisi il 16/07/77 al n.8945/n.8350; Ł le condizioni espressamente riportate nell’atto deliberativo richiamato relativamente al trasferimento del bene in concessione; Ł alla nomina del rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di concessione. 
	RR.II.di

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 33 della Legge regionale 27/1995, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”, dalla dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto delle premesse, che qui si intendono integralmente riportate; Ł di prendere altresì atto del nuovo Accordo sottoscritto il 4/7/2017 tra il Comune e la Provincia di Brindisi, e rispettivamente ratificato dal Commissario straordinario del comune di Brindisi con la deliberazione 
	n. 51 del 18 luglio 2017 e dall’Amministrazione Provinciale di Brindisi con deliberazione n. 24 del 28 settembre 2017; Ł di confermare tutto quanto già stabilito nella delibera di Giunta regionale n. 1982/2011 e in particolare: 
	Ł l’autorizzazione alla concessione a titolo gratuito, in diritto di superficie e per la durata di novantanove anni, del complesso immobiliare “Collegio Navale Tommaseo” a favore del comune di Brindisi per finalità culturali e turistico-congressuali, ai sensi dell’art. 50 della Legge regionale 19/2010; il predetto immobile è censito al Catasto Fabbricati di Brindisi con i seguenti identificativi catastali: foglio 31-particella 20 ed acquisito alla Regione Puglia con al n.8945/n.8350; 
	verbale di consegna del 23/05/77 trascritto alla Conservatoria dei RR.II.di Brindisi il 16/07/77 

	Ł le condizioni previste per il trasferimento del bene in concessione, espressamente riportate 
	nell’atto deliberativo richiamato; Ł di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del patrimonio, dott.ssa Anna Antonia De Domizio nata il 29 marzo 1960, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di concessione del 
	bene; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1137 
	“Relazione Piano della Performance organizzativa della Regione Puglia. Anno 2017”. Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: 
	Il D.Lgs. n.150 del 27 ottobre 2009, modificato e integrato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n° 74 (c.d. Madia) recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”, ha introdotto importanti novità in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico prevedendo, tra l’altro, all’art. 10 comma 1, che le amministrazioni pubbliche redigano e pubblichino sul sito istituzional
	b) entro il 30 giugno, la Relazione sulla performance, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 
	Il predetto decreto legislativo all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b). 
	La Regione Puglia, al fine di recepire i principi contenuti nel d.lgs. n.150/2009, ha approvato la legge regionale 4 gennaio 2011, n.1 al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 
	Con D.G.R. n. 1052/2017 è stato approvato il Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2017 con cui sono stati definiti gli obiettivi operativi, gli indicatori di risultato ed i relativi target utili alla misurazione del raggiungimento dei risultati che l’organo di indirizzo politico-amministrativo ha indicato per le varie strutture della Giunta Regionale, comprese quelle autonome. 
	La Relazione sulla Performance (RPO), predisposta ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 150/2009, modificato ed integrato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 74, costituisce il documento di sintesi e rappresentazione dell’intero ciclo della performance ed è lo strumento mediante il quale l’Amministrazione evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamen
	Sul punto, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), ex Civit, con deliberazione n.5/2012, ha definito le “Linee guida relative alla struttura e alla modalità di redazione della Relazione sulla performance”. Pertanto, si è provveduto alla stesura della Relazione sulla Performance (RPO) riguardante gli obiettivi strategici ed operativi posti nel Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2017. 
	La Relazione è redatta, con il contributo informativo dei Dirigenti e referenti delle strutture di Giunta e di Consiglio, dalla Segreteria Generale della Presidenza-Controllo di gestione ed elaborata sulla scorta del 
	La Relazione è redatta, con il contributo informativo dei Dirigenti e referenti delle strutture di Giunta e di Consiglio, dalla Segreteria Generale della Presidenza-Controllo di gestione ed elaborata sulla scorta del 
	calcolo degli scostamenti tra i valori di target dei risultati conseguiti rispetto a quelli di previsione. Le risultanze scaturiscono da una attività di controllo e verifica della documentazione richiesta ed acquisita dalle diverse Strutture interessate, per il necessario riscontro dell’effettivo e concreto risultato raggiunto. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione 
	e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. b), del d.Igs. n°150/2009 e della l.r. n. 7/97, comma 4, lett. “k”. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare la Relazione sulla Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2017 che comprende tutte le Strutture della Giunta incluse quelle autonome e quelle del Consiglio Regionale, così come riportato nell’allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di notificare copia del presente provvedimento all’Organismo Indipendente di Valutazione al fine della necessaria validazione ai sensi del comma 4, lett. c) art. 14 del d.Igs. 150/2009; Ł di pubblicare il presente provvedimento completo dell’allegato sul BURP a cura del Segretariato Generale della Giunta; 
	Ł di disporre che la presente deliberazione, sia pubblicata nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché, ad avvenuta validazione da parte dell’OIV, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: .
	www.regione.puglia.it

	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1138 
	P.O.R. Puglia 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Adeguamento del centro di selezione manuale rifiuti da raccolta differenziata di Taranto. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria svolta dai competenti uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Giovanni Scannicchio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dai Direttori del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Pae
	VISTI: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
	sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Regolamento (UE) n. 1301/2013 

	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
	delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015, così come modificato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 
	2017; 
	− con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea del dell’11 settembre 2017; 
	− il documento relativo alla metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 20142020, nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Responsabile dell’Azione 6.1. 
	-

	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con la quale, tra l’altro, è stato nominato l’ing. Giovanni Scannicchio Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; − la DGR n. 970 del 13/06/2017 di approvazione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; − la Deliberazione di Consiglio regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 di approvazione del Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU); 
	PREMESSO che: − il P.O.R. Puglia 2014 - 2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende perseguire per la crescita e lo sviluppo dei territori, incidendo sui fattori di contesto per rafforzarne la competitività; − il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse VI -“Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” che sostiene, tra l
	ss.mm.ii

	DATO ATTO che: − sui territori della Regione Puglia è fortemente avvertita e rappresentata l’esigenza di assicurare un intervento funzionale a rafforzare l’organizzazione di un diffuso modello operativo per la raccolta dei rifiuti differenziati; − nel Comune di Taranto è in esercizio il centro di selezione manuale di rifiuti differenziati (CMRD) che rappresenta impianto pubblico di piano (PRGRU) gestito dall’AMIU SpA -Taranto, società in house dell’amministrazione comunale; − la trasformazione in atto del s
	CONSIDERATO che − il rafforzamento della dotazione impiantistica è funzionale al raggiungimento degli obiettivi di crescita della raccolta differenziata indicati dal vigente PRGRU, anche al fine di consentire la minimizzazione dei costi di gestione legati alla raccolta e trasporto delle frazioni differenziate e alla riduzione dell’impatto economico sulla collettività; − l’ammodernamento e l’ampliamento degli impianti pubblici esistenti dedicati al trattamento e recupero dei rifiuti differenziati, ai fini de
	ss.mm.ii

	DATO ATTO che: − occorre programmare risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sul POR Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, così come rideterminate a seguito di aggiudicazione della gara di affidamento con la determinazione dirigenziale n. 366 del 17/05/2017 del Servizio Ambiente del Comune di Taranto; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
	vincolate; 
	VISTA: − L.R. del 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − L.R. del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Si propone alla Giunta regionale; 
	Ł la programmazione di risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Sub Azione 6.1.c così ripartiti: 
	Titolo intervento 
	Titolo intervento 
	Titolo intervento 
	Beneficiari 
	Importo finanziamento 

	Ampliamento e ammodernamento del CMRD di Taranto 
	Ampliamento e ammodernamento del CMRD di Taranto 
	Comune di Taranto 
	€ 2.259.398,63 


	Ł la variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2018 e 2019, nonché al bilancio pluriennale 2018-2019 e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Disporre la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	n.
	 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE SPESA 

	FORMAZIONE E LAVORO 
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA Tipo Bilancio Vincolato Spesa ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titoio 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	totale 

	TR
	POR PUGLIA 

	1161000 
	1161000 
	2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
	14.5.2 
	1- Industria, PMI e Artigianato 
	U.2.03.01. 02.000 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	-930.340,61 
	-398.717,4 
	-1.329.058,02 

	TR
	ENTI LOCALI 

	1162000 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. 
	14.5.2 
	1- Industria, PMI e 
	U.2.03.01. 02.000 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti 
	-651.238,43 
	-279.102,18 
	-930.340,61 


	Table
	TR
	QUOTA STATO. 
	statali 

	TR
	CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
	Artigianato 
	correlati ai finanziamenti 

	TR
	ENTI LOCALI 
	della U.E. 

	1161610 
	1161610 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.1INTERVENTI PER L’OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-
	-

	9.9.2 
	3 - Rifiuti 
	U.2.03.01. 02.000 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	930.340,61 
	398.717,41 
	1.329.058,02 

	1162610 
	1162610 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.1INTERVENTI PER L’OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-
	-

	9.9.2 
	3 - Rifiuti 
	U.2.03.01. 02.000 
	4-Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	651.238,43 
	279.102,18 
	930.340,61 


	L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata del bilancio regionale: Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Entrata ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza e cassa E.F. 2018 
	Competenza E.F. 2019 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	930.340,61 
	398.717,41 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	651.238,43 
	279.102,18 

	TR
	totale 
	1.581.579,04 
	677.819,59 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 205/2017. 
	465 e 466 deirarticolo unico della L n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della L n. 

	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
	pari complessivamente a € 398.717,41 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147050, coerente con l’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020. 

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.259.398,63 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli e.f. 2018 e 2019 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.1 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, secondo il crono
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	totale 

	4339010 
	4339010 
	930.340,61 
	398.717,41 
	1.329.058,02 

	4339020 
	4339020 
	651.238,43 
	279.102,18 
	930.340,61 


	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	Capitoli di entrata 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	totale 

	1161730 
	1161730 
	930.340,61 
	398.717,41 
	1.329.058,02 

	1162730 
	1162730 
	651.238,43 
	279.102,18 
	930.340,61 


	Il Presidente, d’intesa con l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile, dal dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal dirigente della Sezione “Programmazione Unitaria” quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. Opere pubbliche. Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	Istruzione, Formazione e Lavoro; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dei proponenti che qui s’intende integralmente riportata; Ł di programmare risorse per complessivi € 2.259.398,63 a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, così ripartiti: 
	Titolo intervento 
	Titolo intervento 
	Titolo intervento 
	Beneficiari 
	Importo finanziamento 

	Ampliamento e ammodernamento del CMRD di Taranto 
	Ampliamento e ammodernamento del CMRD di Taranto 
	Comune di Taranto 
	€ 2.259.398,63 


	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto beneficiario delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della 
	gestione dei rifiuti urbani”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante; Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: 
	Ł ad operare sui capitoli di entrata 4339010- 4339020 e di spesa 1161610-1162610 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 2.259.398,63 a valere sull’Azione 6.1 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche: Ł la selezione ed attuazione dell’intervento, nonché l’adozione degli atti consequenziali; Ł la sottoscrizione del Disciplinare regolanti i rapporti tra Regione Puglia ed il Soggetto beneficiario; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1140 
	DGR n. 2133 del 30.11.2015. Osservatorio regionale permanente sulla sanità penitenziaria: integrazione e modifica dei componenti. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone incondizioni di fragilità e confermata dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	VISTO CHE: − Con la DGR n. 1518/2015 ed i successivi atti di modificazione ed attuazione è stato adottato il nuovo modello organizzativo della Regione Puglia “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale M.A.I.A.” che ha, tra l’altro, modificato l’assetto organizzativo della Regione Puglia; 
	PREMESSO CHE: − In linea con le indicazioni del DPCM 1° Aprile 2008, concernente le “Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”, la Giunta regionale ha istituito con DGR n. 941 del 04.06.2009 l’Osservatorio regionale permanente sulla sanità penitenziaria; 
	CONSIDERATO CHE 
	− nel corso dell’anno 2015 l’Osservatorio predetto è stato chiamato a dare attuazione: 
	Ł all’Accordo sancito in Conferenza Unificata nella seduta del 22.01.2015 (Rep. Atti n. 3) concernente le “linee guida in materia di modalità di erogazione dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per adulti; implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali” 
	Ł all’Accordo sancito in Conferenza Unificata nella seduta del 26.02.2015 (Rep. Atti n. 1) concernente le “disposizioni per il definitivo superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari in attuazione del DM 1° ottobre 2012, emanato in applicazione dell’art. 3ter, comma 2, del decreto legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito in legge 30 maggio 2014, n. 81”; 
	− il Consiglio Regionale della Puglia, inoltre, in data 12.07.2011, ha provveduto, ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 10 luglio 2006 n. 19, ad eleggere il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; 
	− per la complessità dei temi trattati si è reso opportuno prevedere la partecipazione all’Osservatorio di tutti i Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza della Regione; 
	PRESO ATTO CHE − Per le ragioni sopra riportate, la Giunta regionale, con DGR n. 2133 del 30.11.2015, ha modificato la composizione dell’Osservatorio regionale permanente sulla sanità penitenziaria deliberando che fosse composto come di seguito riportato: Ł Dirigente dell’allora Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato alla Sanità, coadiuvato dalla Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale, Psichiatria e dipendenze patologiche e dalla “Funzione di supporto alla gest
	A.P. “Monitoraggio Accordi Contrattuali”; Ł Direttore sanitario della Aziende Sanitarie Locali, coadiuvato dai Direttori di Distretto Sociosanitario 
	nel cui ambito insiste un Istituto Penale; Ł Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria di Puglia; Ł Direttore del Centro di Giustizia minorile della Puglia; Ł Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; Ł Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza di Bari, Lecce e Taranto; Ł Funzionario del Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione in funzione di segretario. 
	− Col predetto provvedimento giuntale è stato, altresì, previsto il possibile coinvolgimento di ulteriori organismi territoriali, con funzioni di tutela della salute dei detenuti e, nello specifico, dei Direttori dei DSM e dei DDP per le tematiche loro afferenti; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE − Con DGR n. 485 del 28.03.2017 è stato nominato il Referente regionale per i trasferimenti dei detenuti bisognosi di cura, al quale è affidato, tra gli altri, anche il compito di supporto del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, a cui afferiscono le competenze in materia di Sanità penitenziaria, nel coordinamento del Tavolo dei Referenti Aziendali per la Sanità Penitenziaria; 
	TUTTO CIO’ PREMESSO E TENUTO CONTO CHE − il DPCM 15 giugno 2015 n. 84 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero della Giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche” ha mutato l’assetto organizzativo del Ministero della Giustizia; − detto DPCM, in particolare, all’art. 7, ha fatto confluire nel neo istituito “Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità” le funzioni ed i compiti precedentemente svolti dal Dipartimento per la Giustizia Minorile, nonché quelli inerent
	RITENUTO CHE − Per le ragioni sopra riportate è opportuno procedere ad integrazioni dell’Osservatorio regionale permanente sulla sanità penitenziaria; 
	RILEVATO CHE − è opportuno indicare i componenti dell’Osservatorio individuandoli per funzioni prevedendo, altresì, la possibilità di delega. 
	PER QUANTO INNANZI 
	Si propone alla Giunta Regionale: − di disporre che, a seguito delle intervenute modifiche, l’Osservatorio regionale permanente sulla sanità penitenziaria sia così composto: Ł Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta o suo delegato; Ł Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di Fragilità o suo delegato; Ł Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza Territoriale o suo delegato; Ł Direttore sanitario delle Aziende Sanitarie Locali o suo delegato,
	− di dar mandato al Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in Condizioni di Fragilità di provvedere all’adozione degli ulteriori conseguenziali adempimenti necessari per dare attuazione al presente provvedimento. 
	− di precisare che la partecipazione alle riunioni dell’Osservatorio regionale permanente sulla sanità 
	penitenziaria non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1141 
	Riorganizzazione degli Ospedali di Galatina e Copertino. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 20

	• 
	• 
	• 
	il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un

	Ł il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la  Salute 2014-2016”; 

	• 
	• 
	la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficale - Serie Generale 


	n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	• la deliberazione n. 136 del 23/2/2016 , in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni rep. atti n. 137/CU del 16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”, con cui la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emer
	dal Ministero della Salute; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 e n. 265 dell’8/3/2016 con cui è stato adottato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della Legge di stabilità 2016, da sottoporre alla valutazione dei Ministeri affiancanti nonché alla competente Commissione consiliare permanente per il relativo parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R.

	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 relativa al trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 


	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 23/02/2017 relativa all’approvazione del modello organizzativo e ai principi generali di funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) nonché al recepimento dell’Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n.900 del 07/06/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1864 del 17/11/2017 di recepimento dell’Accordo Stato -Regioni n. 185/CSR del 18/12/2014 ad oggetto: “Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale n. 3/2018 di recepimento delle pre - intese sottoscritte con le Case di Cura private accreditate nonché con gli Enti Ecclesiasti ed IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze) 


	Con l’Accordo Stato - Regioni n. 137/CU del 16 dicembre 2010 ad oggetto “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo” è stato stabilito che: 
	-“Il processo di riorganizzazione delle reti regionali di assistenza ospedaliera è un impegno previsto dal Patto per la Salute 2010 - 2012, siglato il 3 dicembre 2009 tra Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato a migliorare ia qualità dei servizi, a promuovere l’appropriatezza delle prestazioni e a garantire l’unitarietà del sistema. Si ritiene che in questa nuova e rilevante fase programmatoria sia necessario prevedere ed attuare la più volte auspicata riorganizzazione d
	Al punto 3) della deliberazione di Giunta regionale n. 161 del 29/02/2016 è stato stabilito che la permanenza dei Punti nascita è assicurata: 
	− dal rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di sicurezza, stabiliti dall’Accordo Stato - Regioni n. 
	137/CU del 16/12/2010. “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesareo”; 
	− dal raggiungimento del numero di 1000 parti/anno o comunque in numero superiore a 500 parti/anno; 
	− dalla presenza nell’Ospedale della Terapia Intensiva. 
	Con la nota prot. n. AOO_ 005- 32 del 31/01/2017 la Regione Puglia ha presentato istanza di deroga al Comitato Percorso Nascita Nazionale per i punti nascita con numero di parti <500/anno, secondo il protocollo metodologico ministeriale. 
	Con e-mail del 22 marzo 2018 il Ministero della Salute Ufficio, Direzione Generale della Programmazione Sanitaria VI - Monitoraggio e verifica dell’erogazione dei LEA e dei Piani di rientro ha trasmesso la situazione aggiornata ad oggi delle valutazioni sugli adempimenti LEA 2016 e, rispetto al punto aaf) del Questionario 
	LEA - Percorso nascita esprimeva parere favorevole alla deroga per Scorrano e Gallipoli a condizione della chiusura dei PN di Galatina, Casarano e Copertino, che dovrebbe condurre, secondo il parere ministeriale, ad una conseguente ridistribuzione dei parti verso i PN in deroga. 
	Inoltre, nel corso delle riunioni tenutesi presso il Ministero della Salute per il previsto monitoraggio 
	di attuazione del D.M. n. 70/2015, è stato chiesto alla Regione Puglia di definire con estrema urgenza la situazione dei Punti nascita degli Ospedali di Galatina e Copertino, con provvedimento di Giunta regionale da adottarsi in tempi ristretti. 
	Pertanto, preso atto della richiesta ministeriale, è stata effettuata una ulteriore valutazione dell’offerta sanitaria complessiva nella provincia di Lecce, delineata con i Regolamenti regionali n.7/2017 e n. 3/2018. 
	La predetta valutazione ha tenuto conto dei dati aggiornati all’anno 2017 e del quadro epidemiologico della popolazione leccese. 
	La stratificazione per classi di età della popolazione pugliese, rappresentata anche dalla piramide delle età, racconta di una popolazione demograficamente matura, con una popolazione adulta molto più estesa, una base della piramide che nel corso degli ultimi anni è andata restringendosi lentamente ma costantemente e di una testa della piramide che per converso si amplia, in misura maggiore sul lato della popolazione femminile. Il 20,5% della popolazione pugliese è anziana (ultra65enne) e 5,9% è la percentu
	Si evidenzia, pertanto, una popolazione distribuita prevalentemente nelle fasce d’età adulto/anziano, che sviluppa spesso patologie croniche. 
	Per quanto attiene i punti nascita (PN), si assiste a livello nazionale e regionale, in base agli indicatori demografici in Italia diffusi dall’lstat, ad un costante decremento della natalità. Pertanto, oltre alla necessità di ottemperare alle disposizioni nazionali in materia che prevedono il graduale mantenimento dei punti nascita con parti >1000/anno, il dato della denatalità inevitabilmente condiziona la programmazione sanitaria nazionale e regionale. 
	Per quanto attiene i punti nascita di Galatina e Copertino si rileva che entrambi superano i 500 parti/anno, ma rimangono comunque al di sotto dei 1000 parti/anno. 
	Il Punto nascita dell’Ospedale di Copertino ha evidenziato un trend in discesa nel numero di parti rispetto a quello di Galatina che ha mantenuto un livello costante nell’ultimo quinquennio. 
	Per ciò che concerne la proporzione di cesarei primari -elemento presente nella griglia di valutazione del Tavolo di verifica LEA - entrambi gli Ospedali di Galatina e Copertino superano la percentuale dei tagli cesarei primari prevista per i Punti nascita (PN) di primo livello - pari al 15% - sebbene il PN di Galatina abbia percentuali di poco inferiori al PN di Copertino. 
	Di seguito si riportano i dati anni 2014-2017 (Fonte AReSS Puglia) 
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	Inoltre: 
	a) 
	a) 
	a) 
	rispetto ai requisiti strutturali emerge che nell’Ospedale di Copertino l’Ostetricia è logisticamente distinta dalla Ginecologia, mentre nell’Ospedale di Galatina sono solo distinte le stanze di degenza Ostetricia/ginecologia; 

	b) 
	b) 
	entrambi gli ospedali sono carenti della Terapia Intensiva, per cui si rende indispensabile la realizzazione della predetta Unità operata lì dove insiste il Punto nascita. 


	Inoltre, nella AsI di Lecce si è già provveduto nel corso del 2017, in attuazione delle indicazioni ministeriali, alla disattivazione del Punto nascita di Casarano, ma, allo stato attuale, tenuto conto anche della distribuzione geografica, non sarebbe sostenibile dal sistema assistenziale, anche da un punto di vista organizzativo, la chiusura del Punto nascita degli Ospedali di Galatina e Copertino. L’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce infatti nell’immediato non sarebbe in grado di assorbire i 1000 parti che deri
	Pertanto, sulla base del dato epidemiologico, dei dati dei ricoveri prodotti dagli Ospedali di Galatina e Copertino nonché della distribuzione geografica nel territorio leccese, si intende procedere alla riorganizzazione delle strutture ospedaliere in questione, caratterizzando: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’Ospedale di Galatina a vocazione materno - infantile e gestione delle cronicità; 

	b) 
	b) 
	l’Ospedale di Copertino a prevalente vocazione chirurgica ed ortopedica, garantendo anche il percorso riabilitativo. 


	La predetta impostazione consentirà di rispondere alla domanda di salute della popolazione di riferimento, caratterizzando i due ospedali per specifiche tipologie di pazienti, evitando, quindi, che, la duplicazione soprattutto delle discipline per acuti o la sovrapposizione della tipologia dei pazienti trattati, possa ridurre i volumi di attività di entrambi gli ospedali, con inevitabili ripercussioni sulla qualità ed esiti delle prestazioni erogate. 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	modificare, in coerenza all’art. 3 comma 13 del R.R. 7/2017, la tabella C_bis del Regolamento regionale n. 3/2018 per quanto attiene la sola distribuzione dei posti letto degli ospedali di Copertino e Galatina, così come dettagliato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che il Direttore della AsI di Lecce provveda alla disattivazione del Punto nascita di Copertino entro trenta giorni dalla notifica del presente schema di provvedimento; 

	3. 
	3. 
	stabilire che il Direttore Generale della AsI di Lecce attui entro il 31/12/2018 l’intera rimodulazione dei posti letto degli Ospedali di Galatina e Copertino secondo l’Allegato del presente schema di provvedimento, fatta eccezione per le Unità Operative/Sevizi per i quali si rendano necessari adeguamenti strutturali e tecnologici; 

	4. 
	4. 
	dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce possa utilizzare per gli adeguamenti che si renderanno necessari le risorse rivenienti dal finanziamento dell’Accordo di programma 2007 a valere sulle risorse ex art. 20 della Legge n. 67/88 - schede 26 e 28 - secondo la normativa vigente in materia; 

	5. 
	5. 
	stabilire che, per quanto riguarda il Punto Nascita di Galatina, vengano rispettate le procedure previste nell’ambito del Percorso nascita secondo il Protocollo operativo “Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN)”, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1933/2016; 

	6. 
	6. 
	confermare quant’altro stabilito con i Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018 nonché dalle delibere sottese di approvazione dei citati regolamenti; 

	7. 
	7. 
	di rimandare a successivo atto di Giunta regionale l’adozione del provvedimento unico in materia di rete ospedaliera, cosi come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze). 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di modificare, in coerenza all’art. 3 comma 13 del R.R. 7/2017, la tabella C_bis del Regolamento regionale 
	n. 3/2018 per quanto attiene la sola distribuzione dei posti letto degli ospedali di Copertino Galatina, così come dettagliato nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che il Direttore della AsI di Lecce provveda alla disattivazione del Punto nascita di Copertino entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che il Direttore Generale della AsI di Lecce attui entro il 31/12/2018 l’intera rimodulazione dei posti letto degli Ospedali di Galatina e Copertino secondo l’Allegato del presente provvedimento, fatta eccezione per le Unità Operative/Sevizi per i quali si rendano necessari adeguamenti strutturali e 


	tecnologici; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di dare atto che l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce possa utilizzare per gli adeguamenti che si renderanno necessari le risorse rivenienti dal finanziamento dell’Accordo di programma 2007 a valere sulle risorse ex art. 20 della Legge n. 67/88 - schede 26 e 28 - secondo la normativa vigente in materia; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che, per quanto riguarda il Punto Nascita di Galatina, vengano rispettate le procedure previste nell’ambito del Percorso nascita secondo il Protocollo operativo “Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN)”, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1933/2016; 

	6. 
	6. 
	di confermare quant’altro stabilito con i Regolamenti regionali n. 7/2017 e n. 3/2018 nonché dalle delibere sottese di approvazione dei citati regolamenti; 

	7. 
	7. 
	di rimandare a successivo atto di Giunta regionale l’adozione del provvedimento unico in materia di rete ospedaliera, così come espressamente richiesto dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze); 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale 


	al Presidente del Consiglio Regionale; 
	9. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” al Commissario Straordinario dell’A.Re.S.S., ai Dirigenti delle Sezioni del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità 
	ospedaliera privata pugliese; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presene provvedimento sul BURP; 

	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, al Tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA e al Comitato Percorso Nascita Nazionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1143 
	Ratifica accordi contrattuali con le strutture equiparate che erogano assistenza sanitaria ai sensi dell’art. 8 quinquies co. 2 lett. a) b) c) d) e) e bis) del. D.L.vo 502/92. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Premesso che : 
	− il d.Igs. 502/92 e s.m.i. agli art. 8 -bis, 8 quater e 8 quinquies dispone che le Regioni assicurano i livelli essenziali ed uniformi di assistenza avvalendosi anche dei soggetti accreditati ed equiparati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies; 
	− l’accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per gli Enti del SSN - Regioni e ASL a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies; 
	− con riferimento agli erogatori privati di prestazioni ambulatoriali in regime di ricovero, compresi gli EE.EE. ed IRCCS, in attuazione dell’art. 8 quinquies , co. 2 lett. e) ed e bis) del D.L.vo 502/92 e dell’art. 3 co. 2) della L.R. 12/2010 è vietata la relativa remunerazione con oneri a carico del SSR di prestazioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa massimi predeterminati annualmente; 
	− in data 28/7/2016 : la Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza opera di S. Pio, da Pietrelcina - la Pia Fondazione di Culto e di Religione card. G. Panico EE.EE -e l’Ente Ecclesiastico -Ospedale Francesco Miulli hanno sottoscritto i contratti a valere per il triennio 2016 - 2018 -, in cui i relativi sub tetti erano da considerarsi distinti, non trasferibili e non compensabili tra loro, fermo restando la ratifica da parte della 
	giunta regionale, 
	− con deliberazione di G.R. n. 2243 del 21/12/2017 sono stati approvati i progetti obiettivo a valere sul Fondo Sanitario Regionale Programmazione per il triennio 2017-2019, nella quale - nell’allegato 1) lett. E) F) e G) 
	-sono stati individuati - i soggetti destinatari di un budget di spesa aggiuntivo, in applicazione del co. 574 art. 1 della L.208/2015 in materia di acquisto di prestazioni di alta specialità; 
	− a seguito della deliberazione di G.R. n. 2243 si è reso necessario predisporre degli addendum agli accordi già sottoscritti in data 28/7/2016, di cui si propone la ratifica da parte della G.R. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P. dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	1) Di ratificare gli accordi contrattuali riferiti agli anni 2016/2017 e 2018 unitamente agli addendum sottoscritti in data 12.06.2018, tutti allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante ed afferenti: 
	Ł l’IRCCS privato “ Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza opera di S. Pio” - San Giovanni Rotondo 
	- FG) - (AH. A e B); Ł la Pia Fondazione di Culto e di Religione card. G. Panico EE.EE - Tricase - LE- (AH. C e D); Ł l’Ente Ecclesiastico - Ospedale Francesco Miulli - Acquaviva delle Fonti - BA (All. E e F). 
	2) Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, agli erogatori interessati per il tramite delle DD.GG. delle . in cui insistono le strutture erogatrici. 
	AA.SS.LL

	3) Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, al Dirigente della Sezione Gestione Amministrazione Finanza e Controllo, al fine di verificarne, in sede di corresponsione degli acconti mensili, la rispondenza dei vincoli connessi ai singoli sub tetti nonché a quelli in materia di acquisto di prestazioni di alta specialità in applicazione del co. 574 art. 1 della L.208/2015. 
	4) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1332 
	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale per Panno 2016. Approvazione progetti. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Vista l’Intesa, (Rep. Atti n. 64/CSR) del 14/04/2016, fra Stato-Regioni e Province Autonome che ha sancito sulla nuova proposta del Ministro della Salute di Deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione delle risorse vincolate - ai sensi dell’art. 1, co. 34 e 34 bis, della L. n. 662 del 23/12/1996 - la realizzazione degli Obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2016. 
	Con l’Accordo (Rep. Atti n. 65/CSR), sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 14/04/2016, sono state quindi individuate per l’anno 2016 le seguenti Linee Progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate di cui al sopra citato art. 1, c. 34 e 34 bis della L. 23/12/1996, n. 662 per l’elaborazione di progetti finalizzati a realizzare gli Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario 
	nazionale; 
	1.
	1.
	1.
	 Attività di assistenza primaria 

	2.
	2.
	 Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali 

	3.
	3.
	 Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica. 

	4.
	4.
	 Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione. 


	4.
	4.
	4.
	 Supporto al Piano Nazionale Prevenzione 

	5.
	5.
	 Gestione delle Cronicità. 

	6.
	6.
	 Reti Oncologiche. 


	Vista l’assegnazione complessiva per la Regione Puglia che è pari a euro 70.454.543,00. 
	Conformemente a quanto disposto dal suddetto comma 34 bis dell’art. 1 della L. 23/12/1996 n. 662, l’Accordo Rep. Atti n. 65/CSR del 14/04/2016 stabilisce che i progetti predisposti nell’ambito delle elencate Linee Progettuali, siano presentati dalle Regioni al Ministero della Salute, su proposta del quale, previa valutazione favorevole del comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa del 23 marzo 2005, saranno quindi sottoposti all’approvazione della
	Sulla base delle suddette linee progettuali, l’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti che, allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 
	Ł Linea Progettuale 1: Attività di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria. 
	Ł Linea Progettuale 2: Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete 
	per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi. 
	Ł Linea Progettuale 3: Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica: Rete regionale di cure palliative. Ł Linea Progettuale 4: Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione: Piano 
	Nazionale Prevenzione e supporto al Piano nazionale prevenzione. 
	Ł Linea Progettuale 4: Supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
	Ł Linea Progettuale 5: Gestione della cronicità: Gestione delle cronicità - CCM in Puglia. 
	Ł Linea Progettuale 6: Reti Oncologiche: Rete Oncologica Pugliese. 
	Visto che l’Accordo Rep. Atti n. 65/CSR del 14/04/2016 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per l’anno 2016, che sono stati rispettati. 
	Nel rispetto delle suddette linee e vincoli, l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.S.) ha predisposto i progetti (allegato n.1 alla presente deliberazione). Tenuto conto che le ASL trasmettono annualmente ai referenti dei progetti, la relazione finale in merito all’attuazione degli stessi, tenuto conto che i progetti si integrano a pieno titolo nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza. 
	Dato atto che le attività relative alle linee progettuali sono state già avviate a sostegno dell’attività istituzionale delle Aziende costituendo vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi che costituisce supporto aggiuntivo per detto perseguimento. 
	Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per l’intera pianificazione regionale. 
	Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente provvedimento, corredato delle Schede di Progetto, onde consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa del 14 aprile 2016, così come di seguito riepilogato: 
	LINEA PROGETTUALE 
	LINEA PROGETTUALE 
	LINEA PROGETTUALE 
	TITOLO DEL PROGETTO 
	COSTO COMPLESSIVO 

	1 
	1 
	Implementazione dell’Assistenza Primaria 
	€ 9.209.343,00 

	2 
	2 
	Rete per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi 
	€ 21.000.543,00 

	3 
	3 
	Rete regionale di cure palliative 
	€ 7.560.193,00 

	TR
	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
	€18,144.464,00 

	4 
	4 
	di cui Supporto al Piano Nazionale Prevenzione: € 90.722,32 

	5 
	5 
	Gestione Cronicità - CCM in Puglia 
	€ 10.540.000,00 

	6 
	6 
	Rete Oncologica Pugliese (ROP) 
	€ 4.000.000,00 

	TR
	TOTALE 
	€ 70.454.543,00 


	Preso atto che ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 118/2011 le somme risultano iscritte in entrata e uscita nell’esercizio di competenza 2016, e che le stesse risultano già impegnate al capitolo 751068/2016 con AD n.97/168/2016, giusti crediti iscritti dalle Aziende Sanitarie nei Bilanci di Esercizio 2016; 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente che qui si intende integralmente riportata 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare le schede di progetto - di cui all’allegato n. 1 al presente atto - parti integranti del presente provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato-Regioni e relative alle risorse assegnate per l’anno 2016, pari ad € 70.454.543,00. 

	2. 
	2. 
	Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza. 

	3. 
	3. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia. 

	4. 
	4. 
	Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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